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DESTRA E SINISTRA 


La Riforma, senza far dei complimenti, 
nega ; alla. destra il nome di partito. poli- 
tico, per: darlo alla. sinistra. 

E îl metodo più facile di aver ragione, 
ma non il più sicuro; chè la storia ele 
necessità d'essere. de” partiti politici non si 
Tappreseniano secondo la fantasia degli av- 
versari, ma secondo i fatti anteriori e pre- 
sentanei' della ‘vita' parlamentare. 

Se la destra non è un partito, come po- 
trebbe esserlo la sinistra? 

La Riforma, definisce la sinistra il par- 
tito dei plebisciti ‘e del diritto; pubblico 
fondato su di essi. Questa definizione è 
così vaga ed indeterminata, che niun'par- 
tito potrebbe accettarla. I plebisciti sono 
sacri a tutti, i plebisciti non sono. una for- 

° mola immobile, un credo che: ogni confes- 
sione politica possa interpretare a suo modo; 
sono il patrimonio nazionale ed il diritto 
pubblico che ne è scaturito, è quello che 
ci regge, che sì estrinseca ne’ Codici, 
nella vita patria, nella politica dello Stato. 

Per affermare che ci è ‘un partitoche 
nella Camera si atteggia a difensore’ dei 
plebisciti, bisognerebbe implicitamente am- 
mettere che un altro vi ha che se ne è 
dimenticato e se ne fa violatore. Oserebbe 
la Riforma sostenere questa tesi? Quali 
prove potrebbe addurre? Una ‘sola prova 
essa, non troverebbe, per quanto sì stillasse 
Îl cervello. Ben si.-sa.che non riuscendo 
la sinistra a trovare ne’ Codici e:negli atti 
quotidiani del ‘governo l'infrazione “de” ple- 
bisciti, essa si gitta sulla quistione di Roma. 
Ma chi ha compromessa questa quistione? 
Chi-ha richiamati in Italia i francesi? 

Se ci ha partito che in questa quistione 
sì sia fatto vigile guardiano de’ plebisciti 
non è di certo la sinistra, ma 'la ‘destra, 
la quale ha cercato. di far partire i francesi 
che l'opposizione colle. sue imprudenze. ha 
fatti ritornare a Roma. 

Senza iî casì dolorosi dell’anno‘scorso la 
quistione di Roma avrebbe a quest’ ora 
fatto un gran: passo. La rivoluzione di Spa- 
gna avrebbe forse dato .al potere tempo- 
rale l’ultimo tracollo, ove a Civitavecchia 
non isventolasse la bandiera della Francia. 
Non può essere adunque. conforme a’ ple- 
bisciti che lo straniero sia ritornato in Ita- 
lia, e se ne uscirà, e presto, come ne ab- 
biamo fiducia, coloro che vi avranno: contri- 
buito colla loro politica meritano ‘assai me- 
glio di esser riguardati come il partito dei 
plebisciti e difensori del diritto pubblico, na- 
zionale. 

Non facciamo però colpa all'opposizione 
di presentarsi al paese come il-partito dei 
plebisciti. Essa non. ha una bandiera da 
mostrare, perchè non può convenire in un 
programma. La Riforma ha-un hel ripetere 
che non ci hanno screzi nell’opposizione; 
i fatti protestano contro la sua asserzione. 
E veramente come ci può. essere  comu- 
nione d'idee, unità d’azione, identità .di 

scopo in un partito, il quale conta fra’suoi 
CapÌ tutte le gradazioni delle opinioni po- 
litiche, dall’on. Del Zio a Salvatore‘ Mo- 
relli? L'on. Rattazzi è .d’accordo coll’ on. 
Bertani? L'on, (Crispi coll’ on. Ferrari? In 
quale grande ed importante; quistione ci ha 
una perfetta armonia? Nel:macinato? Una 
parte della sinistra ha contribuito a ‘formar 
| l'inaltesa maggioranza notevole ché lo ‘ha 


| approvato. Nelle spese straordinarie di la- | 


vori pubblici e di strade ferrate? La Per- 

manente è contraria alla sinistra. «E così 

, di seguito per tutti‘i problemi più rilevanti 

> dell’amministrazione e della finanza ‘6 della 
politica. 

Sì pretenderebbe forse di spiegare que- 

sti dissensi, dicendo che sono Piga gina 

dividualità, che si trovano in'ogni patttito? 


Ma nella sinistra-sono-tante, che un'analisi ‘ 


N_990; 
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| Giornale ‘ Quotidiano 


tin po”:sottile. giungerebbe forse a scoprievi 
Îl'germe: d’ una lenta disgregazione od an: | 


IL DISCORSO DI LORD STANLEY 


Dal discorso promuriciato ‘a Lynn "da lord 


che d’una divisione, che potrebbe'alla prima (] Stanley ai suoi elettori i 13, togliamo la 


occasione manifestarsi, 


Un partito politico è come una catena, 
ì cuì anelli sì differenziano per modo che 
i duo estremi, non hanno tra loro: alcuna 
rassomiglianza. ;La sinistra: non ‘isfuggo a 
questa leggo più della ‘destra ; ‘ed vè per 
questo che nelle tendenze: è ne' giudizi dei 
partiti non sì può attendere una perfetta 
omogeneità, di.talte..le frazioni e. molte 
volte bisognascrassegnarsi a passaggiere 
discrepanze ne'voli e ‘saperle prevedere. 
L'oclatezza degli uomini; politici e' sopra- 
tutto del ministero sì manifesta appunto: 
nell'arte con cui cerca ‘di evitar’ le occa» 
sioni în cui tali discrepanze abbiano a ve- 
nir alla luce, perchè sebbene un partito 
possa rimaner.saldamente unito nelle qui 
stioni generali di politica interna ‘ed esterna, 
se tali discrepanze parziali sì rivelano troppo 
frequentemente, la sua base ne resta scossa 
e la sua darata messa in pericolo. 

Ma niun'aggregazione +«d'uomini politici 
può costituire un partito se non è tenuta 
ferma dall'adesione di tutti ad un principio, 
ad, una massima cardinale di, governo. 

La sînistra. non l'ha ancor ritrovato 
questo, principio,’ mentre la destra più ‘for- 
tunata di lei lo ha 6 lo segue e lo ‘ap: 
plica in tutte le circostanze. 

Nè è» quello: che: la:Riforma gli attribui- 
sce con poca carità. 

Per far della destra un partito di resi- 
stenza, bisogna rinnegar: tutto il suo, pas- 
sato ed..il. suo presente. Le leggi più li- 
berali che!-furono' sancite; non si debbono 
alla destra? Quando un provvedimento li- 
berale si sarebbe potuto. adottare senza il 
suo concorso? 

Per. dividere: la: Camera in: duo . partiti, 
l’uno della rivoluzione, ‘1’ altro della’ resi- 
stenza, fa ‘d'topo aver'il coraggio di con- 
fessare che. per partito della rivoluzione 
s'intende quello delle dimostrazioni chias- 
sose, quello che pretende di. sostituirsi ai 
poteri legali, e che ardisce dire: la. Na- 
zione sono io! come Luigi XIV diceva: 
lo. Stato son 0! 

Ma questa non è la rivoluzione vera, 
bensì la rivoluzione spuria che trascina al 
disordine, provoca l'anarchia. ed appiana la 
strada»alla- dittatura. 

La rivoluziono vera‘ e' legittima è quel 
complesso d’idee;..di.aspirazioni. e. d’istitu- 
zioni, ‘che+a’poco»arpoco»trasforma la so- 
cietà ‘moderna’, coll’ estensione delle’ fran- 
chigie individuali ,, colla «redenzione. delle 
plebi, col: progresso-della:democrazia, ‘colla 
consacrazione del diritto nazionale e della 
sovraità popolare. Ecco..il. perchè.il conte 
di Cavour'ebbe'ragione ‘di dire che:siamo 
tutti rivoluzionarii, senza pericolo di essere 
smentito. 

Considerata la rivolazione ‘ sotto questo 
suo, aspetto .genuino e. nobile, la destra è 
rivoluzionaria forse più della.-sinistra , av- 


‘vengachiò ‘essa ‘la ‘faccia ‘consistere’ nello 


svolgimento regolare della libertà. e, per 


rimpedire che :trascorra; ‘sia «disposta a far 


argine a qualsiasi tentativo ‘di sostituire 
nna fazione, nna ;sèita, un partito alla 
volontà nazionale, conculcando «i: plebisciti 
ed.;il, diritto pubblico fondato su di essi. 
E questo partito liberale è: quello che'ha 
più ‘profonde. radici nel: paese, perchè il 
paese non'‘ama lo agitazioni, ‘nò le’ spedi- 
zioni, nè le usurpazioni della potestà le- 
,gale. Se la sinistra vuol diventare un' par- 
itito veramente parlamentare, non solo è ne- 
cessario che studii meglio il-partito che gli’ 
sta di ‘fronte; ma che faccia ragione de- 
gl’istinti e delle inclinazioni, de’ popoli ita- 
liani e partecipi allo:svolgimento della vita 
‘politica con idee concrete e larghe, meglio 


l'che non fece sinora con un’ opposizione, la 
eni efficacia è distrutta dalla-inopportunità 


è fiacchezza delle ragioni su.cui si fonda. 


parte che riguarda la politica estera: 


Durante gli ultimi due anni ‘noi. abbiamo: ado- 
prata tulta la nostra ‘influenza in favore-della. pace 
‘europea. 

In' Africa’ abbiamo rivendicato l’offeso onore del- 
l'Inghilterra !e protetto ‘con’ un memorabile esem- 
‘pio i nostri ‘compatrioti in ‘quelle lontane »regioni. 

Coll’America abbiamo ristabilito le relazioni ami- 
chevoli un momento turbate da deplorevoli malin- 
tesi, ed allorquando il governo ed il Senato degli 
Stati Uniti ‘avranno sanzionato gli atti. dell’onore- 
vole ministro americano, ‘potremo dire che l’Inghil- 
terra non ha motivi: di conflitto con. nessuna. na- 
zione del mondo. 

To credo che non vi sia stata alcun'altra epoca 
come l’attuale in cui l’Inghilterra fosse considerata 
con minor diffidenza all’estero ed in cui ognuno 
confidi nella’ nostra lealtà, sapendo che. noi non 
nutriamo nessun progetto “che. sia un’insidia alla 
pace ed alla prosperità delle altre. nazioni. Non 
credo. che abbiamo perduto nulla del rispetto che 
ci si deve, perchè ci siamo limitati a badare ai fatti 
nostri. 

In quanto all’avvenire dell'Europa; egli è immerso 
nell'oscurità; la reciproca rivalità ‘e l'attitudine 
Vigilante ed’ antagonista’ di due grandi potenze, 
sono gravi cagioni. di \ansietà e di inquietudini. 
Senza dubbio i grandi armamenti che si fanno dap- 
pertutto nel continente sono da per sè fonti di pe- 
ricolo; ma per quanto mi sia dato di scorgere, ed 
ho molta opportunità di farlo, non v'è il desiderio 
di far la guerra, ma bensì il timore d’impegnarvisi; 
e siccome non è facile far combattere gli wvomini 
contro la loro volontà è che quasi'tutte le questioni 
possono essere sciolte all’amichevole se da '‘'ambe- 
due le parti c'è il sincero desiderio di scioglierla, 
io non dispero che il turbine che si aggirava sul- 
l'Europa nei due ultimi anni potrà svanire. 

Prendiamo ad esempio le due nazioni che sono 
interessate maggiormente, la Francia ela Prussia. 
Che cosa può guadagnare la Prussia colla guerra? 

Assolutamente nulla. Essendo certa che 1’ unità 
germanica sotto la sua direzione sarà ‘presto 0 
tardi un fatto compiuto; essendo per così dire la 
sua eredità naturale, ed ella non' deve far altro 
che aspettare. Ma voi domanderete se li Francia 
permetterebbe questa unità? 

No certamente, se ciò avvenisse oggi o domani; 
ma io credo che gli uomini di Stato francesi in- 
comincino a considerare questo risultato come ine- 
Vitabile, che è inutile ‘voler ‘combattere la ten- 
denza naturale delle cose, e che dopo ‘tutto, ‘una 
nazione con 40 milioni di abitanti, con grandi ri- 
sorse naturali e coll’intenso sentimento di patriot- 
tismo e. di spirito pubblico (che nessuno.può negare 
al popolo francese), è troppo potente per avere nulla 
da temere  dall’ingrandimento dei suoi vicini. E 
vero che v'ha în Francia una classe presso cui è 
popolare.la guerra, ma credo che quella classe sia 
molto meno numerosa di quanto sì presume in In- 
ghilterra. Poca gente può fare molto strepitose 
vuole, ed un francese d’oggigiorno ci penserà due 
volte prima di dare ascolto all'antica passione per 
la gloria militare. So bene che si dice: « Tutto ciò 
può esser vero, ma rammentatevi che la decisione 
pratica dipende da un uomo solo. » Sia pure; ma 
quell'uomo, credo, conosce meglio di ciascuno dei 
suoi sudditi quale sia l'opinione dominante nel paese 
ch'egli governa. 

La mia conclusione è che, se possono essere e- 
vilate le cause di conflitto ancora per uno o due 
anni, la debolezza e lo sfinimento renderanno in- 
dispensabile un disarmo parziale e le cose andrano 
meglio e più tranquillamente degli anni precédenti. 

Noi naturalmenté faremo il possibile per giun- 
gere a questo risultato; ma noi possiamo farlo sol- 
tanto entro certi limiti. 

L'affare del Lussemburgo è stato un caso ecce- 
zionale. Avevamo l'opportunità di ottenere : un 
grande vantaggio edi evitare un gran male al 
mondo con poco o ‘nessun rischio per noi stessi. 
Ma un simile intervento non entrerebbe certamente 
nel mio programma politico abituale. Il nostro. go- 
verno dev'essere benevolo verso tutte le nazioni, e 
finchè Jo possiamo, senza imbarazzarci con alleanze 
di nessun genere (Applausi ; un elettore : « La po- 
litica di John Bright. ») CA 

La' nostra posizione: ‘insulare ‘esige ‘una politica 
insulare; ‘ed ‘in’ogni ‘caso abbiamo ‘un fido alleato, 
il ‘canale della Manica. -Orà signori; ancora una 
parola ‘intorno. agli, affari esteri; e ciò concerne 
l'Oriente. ° 

Temo che tutti colero che rivolgono i loro sguardi 
da quella parte si accorgeranno: dei torbidi. che vi 
sono latenti; può darsi che l'esplosione avvenga 


tosto, può..darsi, che sarà ritardata per qualche | 


anno, ma è certo che essa avverrà. 2 
Questo è uno; stato di cose che nonxpossiamo 
lasciar passare, Quindici ‘anni or sono siamo stati, 
nostro malgrado, spinti a fare la guerra di Crimea; 
non credo che i pericoli che minacciano ora l'im- 
pero ottomano derivino dalla stessa causa. Quel 
l'impero è piuttosto’ minacciato da pericoli interni 
che da esteri. Nessun’ alleanza estera, nessuna g4- 
ranzia europea può proteggere un governo. contro 
la rovina finanziaria or contro: la, ribellione delle 
ie provincie. 
Seni De: dev'essere abbandonato al suo de- 
stino in simili casi. Ma la debolezza di un grande 
Stato è una sciagura per- tutto il mondo , ed una 
siriagura anche per quelle nazioni che non mutrono 
‘imiolta' simpatia ' verso di. Iui. E meglio. un governo 
in'idifferentesdi nulla. E se io ssperassi. che lei mie 
pi role fossero! ascoltate dalle popolazioni cristiane 
dell’ Oriente; che pur:mi sono- simpatiche , direi 
loro: « Le vostre aspirazioni possono essere na- 
tuali, ma rammentatevi che l'anarchia non è pro- 
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gresso e che.non è sàvia cosa abbattere un go- 
verno prima di aver trovato un'altro che lo sosti 
tuisca. (Applausi). » E direi particolarmente alla 
Grecia, quel piccolo Stato pel quale ì nostri avi 
avevano fanta predilezione e che noi, forse a torto, 
disprezziamo : « Voi potete divenire 10 Stato modello 
dell'Oriente ; potete esercitare un'influenza incal- 
colabile sulle razze cristiane, invece di tormentarvi 
con'vani sogni d'ingrandimento, dovreste. procu- 
rare ‘di rendere il vostro governo interno più de- 
gno di un governo incivilito, di «quei. destini che 
Voi sperate saranno i vostri in avvenire. » E sog- 
giungerei: « Se ‘adottate la politica di fomentare 
torbidi all’estero, voi getterete il corpo per l'ombra 
ed è molto incerto se otterrete mai lo scopo a cui 
mirate. » 

Signori, questo è il consiglio che, dato amiche- 
volmente, non sarebbe forse inutile, e noi abbiamo 
interessi bastanti in Oriente per prenderci la pena 
di darlo. 

V'è pure un’altra parte:d’Europa dove sono ac- 
caduti importanti avvenimenti dopo la.separazione 
del ‘Parlamento. La. monarchia spagnuola, come sa- 
pete, è scomparsa ed il. popolo :spagnuolo è ora 
libero di scegliere la forma di governo che più gli 
conviene. Vi dico ciò soltanto per soggiungere, se 
pure è aecessario, che in quanto all’ Inghilterra ed 
al governo inglese, nonè suo diritto, nè suo desi- 
derio d’ intervenire in nessun modo per esercitare 
una pressione sulla volontà del popolo spagnuolo. 
(Applausi) 


Il nobile lord nel rimanente del suo di- 
scorso. parla delle condizioni interne dell’In- 
ghilterra e dichiara che in quanto alla Chiesa 
d'Irlanda egli: vuole la riforma e non Ja di- 
struzione, e ch'è dovere del paese di serbare 
intatta la posizione dei protestanti irlandesi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘Torino, 16 novembre — Siamo tuttora alle 
solite. Non vedremo terminata l’ostilità inces- 
sante di tutto il corpo maggiore e minore dei 
nostri periodiei contro la vittima ministeriale. 
finchè qualche grande avvenimento abbia, 0 
dissipato tutto il'nero che sopra di essa si va 
gettando, oppure per se stessa non giunga a 
dimostrare col fatto dove stia di casa la ra- 
gione, e quanto valgano le declamazioni in 
nanzi agli urgenti bisogni della nazione. Il 
gridare senza scopo è diventato di moda , e 
quando una voce si è levata, purchè sia voce 
di biasimo, un coro rumoroso vi fa eco; ed 
il pubblico, che per lo più è composto di 
malcontenti, il pubblico applaude a chi sa far 
meglio il chiasso. Questa è la normale con- 
dizione in ‘cui, ci troviamo qua. È inutile an- 
dar ripetendo, che facciasi bene, facciasi male, 
quando in previsione si è stabilito che i capi 
del governo sono impossibili, per îl prevenuto 
non v° ha eosa che regga se da quelli pro- 
venga, non vi ha salute di patria se quelli 
perdurino. E così è dei nostri odierni oppo- 
sitori, i quali finiscono per chiarire aperta- 
mente come quella consorteria cui è loro sì 
facile addossare tutto il carico dei danni veri 
o immaginati, non è che un bel sogno ap- 
petto di quell'altra da essi formata per porre 
ostacolo a qualsiasi tentativo reale di rimedio 
ai mali del paese ed în ispecie agli econo- 
mici che ora sono ‘quelli più importanti da 
curarsi. 

Se diamo retta alle opinioni che serpeg- 
giano ‘all’infuori della ‘dubbia atmosfera gior- 
nalistica‘non c’è poi tutto ‘quel grande peri- 
colo che affatto ‘affatto la sfiducia con tanti 
mezzi ricercata in' effetto vi sia. Poichè anzi 
si*va approvando' quella attività a «cui» già 
quasi si era disavvezzi e che, checchè sì ‘dica, 
spiegasi. con, qualche, frutto nelle sfere spe- 
cialmente della amministrazione. 

Una'debole’ prova 1° abbiamo «persino nel 
lavoro ‘dellà Borsa, il'quale sostiensi con'una 
incredibile opetosità' e con prezzi relativa 
mente sorprendenti.’ Nonostante questa evi- 
dente. conseguenza della ‘speranza che il si- 
stema adottato dal Ministero di tener fermo 
e. lasciar dire. possa: condurre a, meno gravi 
condizioni il pubblico credito, non si cessa 
però: dissussurrare. e\piagnucolare. quasi si 
fosse ‘all’ estrema disperazione ; ma. per. for- 
tuna a'forza di'solleticare col sempre mede: 
simo tuéeno le passioni'dei cittadini, sì giunge 
a tale che i'più finalmente rinvengono sulla 
ragionevolezza vera (dei' disperati consigli e 
trovano che le parole non servono ad altro 
nei casi difficili che a demoralizzare, mentre 
il giovamento. si. può a_poco a poco ottenere 
coi fatti soltanto. Vedremo tra.breve l’atteg- 
giamento © che vorranno» assumere i nostri 
giornali ‘appena ‘sarà ‘riaperta la Camera ; 
forse si romperà ‘un’ poco quell’unissono che 
ora li tiene con tanta forza sulla ‘medesima 
strada ,. poichè non è presumibile che sco- 
standosi. dalla. causa di semplice partito o di 
personalità, per..darsi. alquanto a quella di 
principii,-abbiano a resistere. compatti come 
prima e com:tanta:-unanimità.. Forse allora 
potremo®definirecerti organi neo-coloriti, di 


cui fia adesso non s'è potuto capire a fonde 
le purissime intenzioni. 

Le prime bandiere di una incruenta bat- 
taglia sono ben già apparse, ma i primi fatti 
non hanno ancora dimostrato che siasi rotta 
la famosa alleanza : voglio dire dell’argomento 
che era «occupa la politica interna, la ricerca 
del presidente della; Camera. Fin qui le aspi- 
razioni paiono le medesime e nella abbon- 
danza di pai che figurano in Parlamento 
non credo abbiano a. nuotar. molto quanti 
hanno la febbre di scegliere, fare, disfare e 
indovinare le candidature. Se un poeo meno 
alla politica rabbiosa e alquanto più alle cose 
nostre attendessero questi pedagoghi perpetui, 
non lascierebbero sfuggire l'occasione di le- 
varsi giustamente contro certe ostinazioni in- 
qualificabili del Toro, il quale non è troppo 
caldo nel curare. quella diligente amministra- 
zione di padre di famiglia che pur sono in 
diritto di aspettarsi i poveri contribuenti da 
coloro, cui hanno fattol’onorevole confidenza 
dei. propri interessi.  Figuratevi. che stando 
per essere locato l’ esercizio del dazio con- 
sumo, si trattò in :consiglio; di porlo o all’asta 
pubblica o di. cederlo agli offerenti privati. 

Dopo una deliberazione consultiva di ca- 
rattere sibillino con cui si approvava Ja dop- 
pia proposta naturalmente ad libitum dei reg- 
gitori, senza più venne nuovamente concesso 
quello. esercizio. all’ Associazione degli eser- 
centi per il. prezzo. di lire trecentomila. E 
ciò vuol dire che tutto il benefizio che al- 
l'erario raunicipale sarebbe stato procacciato 
col mezzo dell’asta e quindi della  concor- 
renza se ne andò in fumo, notando per di 
più che è fama abbastanza divulgata che qual- 
che buon migliaio di franchi sì sarebbe. ag- 
giunto alla considerevole somma delle lire 
300 mila ‘ove alla privata licitazione si fosse 
anteposto il pubblico concorso. 

Se ciò fosse stato perpetrato dal governo, 
quanti anatemi la nostra stampa non avrebbe 
lanciato contro lo sgoverno dei governanti 
dilapidatori della sostanza dei eontribuenti! 
Ma non toceate il municipio ! Lasciando 
stare in pace i caparbi della. Signoria, vo- 
glio anch’ io toccare della. interessante qui- 
stione scolastica, che ha già ormai fatto il 
giro di tutte le pubblicazioni pepiodiche d’I- 
talia. Gli studenti che stanno per entrare nel- 
l’Ateneo massimo , ‘ma ‘che la deficienza nei 
voti di sole due diverse materie liceali ancor 
trattiene sul limitare senza che pur possano 
prenderne l'esame di ammessione , ricorsero 
al ministero per ottenere una indulgenza che 
valga a sottrarli ‘alla dura loro situazione, 

Quantunque io noù sia troppo tenero verso 
quelle speranze della patria, che danno poco 
a sperare, se badiamo allo spettacolo dello stra- 
grande numero di sfortunati che le prove di que- 
sto anno hanno rimandato deplorevolmente; sto 
quasi dubbioso che il vizio non sia tanto nella 
scolaresca, quanto e piuttosto nelle esigenze 
dei programmi e nel rigore degli esaminatori. 
Perciò partecipo alla speranza dei giovani ri- 
correnti che per questa volta saranno esau- 
diti’, tanto più che per me è assai difficile 
capire perchè si voglia pretendere che tutti 
abbiano a raggiungere un dato grado in ta- 
lune dottrine, quando è cosa certa che vi 
sono, dei genii sublimi per qualche specialità, 
i quali poi invano si affaticanò per decifrare 
altri e semplicissimi dettati della scienza, 

E, giacchè ho toccato alle scolastiche cose, 
debbo accennarvi la funzione della riapertura 
degli studi della nostra Università, ch’ebbe 
luogo questa mattina con uno splendidissimo 
ed applauditissimo discorso d’inaugurazione 
detto dal prof. Gori, il quale aveva scelto a 
tema del suo dire : Le leggi di natura. Tdea va- 
stissima e degna di quel preclaro ingegno 
che imprese a trattarla. La funzione, alla quale 
intervennero le autorità civili e scolastiche, e 
grandissîmo numero di distinti personaggi, 
riescì oltre egni dire magnifica ed imponente. 

Sono a buon punto i preparativi per la par- 
tenza di S. A. la duchessa di Genova. La 
prefata A. S., come già vi avevo accennato 
in altra mia, parte mercoledì per alla volta 
di Mentone e vi si fermerà fino al termine 
dell'inverno. Essa è accompagnata dal cav. 
Gazzelli di Rossana. ù 


Brindisi, 15 novembre 1868. 
Sig. Direttore dell’Opinione, 


È giunta alle 14 ‘ant: nel nostro porto la 
fregata inglese Endymion, proveniente da Ales- 
sandria d’Egitto; si dice venuta a rilevare 
lord Napier, che recasi nelle Indie come vice- 
rè; è ben corioso di vedere che il governa- 
tore dell’Indostan, per récarsi da Londra in 
Asia, preferisce questa ‘via, mentre che la 
corrispondenza fra' quei paesi e l'Inghilterra 
percorre ancora la via' di Marsiglia, che è di 
molto più lunga e meno piacevole che la tra- 
versata della Bella Italia. Atuguriamoci che il 
passaggio di sì elevato personaggio serva di 


stimolo alla nazione inglese per fare sparire 
l'influenza possente che esercita la Compa- 
gnia penitisulare presso quelle Amministra- 
zioni britanniche onde non essere obbligati 
di venir qui invece di Marsiglia. (Quest’ultima 
‘via essendo di un tragitto doppio di mare, fa 
intascate un sussidio maggiore) 

Aîiguriamoci anche ehe il nostro governo 
metta questo porto in istato da offrire tutti i 
comodi necessari per essere stazione d’una sì 
importante navigazione. 1 lavori del Porto 
vanno bene sotto la direzione del distinto in- 
gegnere Mati, ma vi è d’uopo del bacino di 
carenaggio, senza del quale la Peninsulare 
non si deciderà mai a venire. 

Le Ferrovie meridionali hanno comperato 
per 80 mila lire uno-stabile giusto alla riva 
del.mare per costruirvi un grande albergo, 
alla costruzione ‘del quale, si dice, saranno 
* consacrate lire trecentomila. 

Il nostro ministro delle finanze dovrebbe 
anche mandare qui persona di sua piena fi- 
ducia a capo di ‘questa dogana, fornendolo 
di pieni poteri, onde il commercio ed i pas- 
saggieri che qui sbarcano non siano vessato- 

\ riamente trattati, pagando dazi e multe an- 
che' per pochi centesimi, ‘oppure attendendo 
° Poracolo :della Direzione che risiede a Lecce. 

P.S. L’Endymion è aneorata nel porto in- 
terno a pochi metri dalla riva; ad ‘onta che 
richieda più di 7 metri d’acqua, pure ha po- 
tuto entrarvi e approssimarsi tanto; vi dico 

ciò per. farvi notare quanto i lavori di esca- 
vazione in corso siano 'imnoltrati ; nel canale 
di comunicazione tra i due porti la profon- 
dità sorpassa gli otto metri. 


e 
SULLE CONDIZIONI DELLA ROMAGNA 


Riceviamo da una città delle Romagne 
una serie di lettere assai importanti sulle 
condizioni politiche e morali di quelle pro- 
vince. Noi le pubblichiamo, perchè ricclie 
di osservazioni assennate e di spassionati 
giudizi, e dettate da un criterio» giusto, 
anche quando svolgono delle idee, sulle 

« quali facciamo le nostre riserve : 


Lerrera 1. 


Sembra suna fatalità che tutte volte s’im- 

prende a diseorrere delle. condizioni di Ro- 

di magna s'abbia a ricercare la cagione de’mali 

che travagliano queste provincie in un pas- 

sato che i tempi e. gli avvenimenti hanno so- 
stanzialmente modificato. 

Così ad esempio un pubblicista per darsi 
l’aria di. acuto, scrutatore cercherà nella me- 
moria delle sètte la ragione del male, e co- 
minciando dal carbonarismo, e venendo giù 
giù fino alla Società nazionale; mostrerà che 
le abitudini allora contratte sono le abitudini 
d’oggi. 

Un altro attribuendo ‘certi fenomeni ad a- 
spirazioni. greco-remane, ; darà, involontario, 
alle. moltitudini il pregio di conoscere una 
storia che nom. hanno studiata, e verrà tes- 
sendo una. litania di considerazioni le une 
più balzane delle altre per. ‘arrivare poi ad 
una conclusione che dopo tali premesse .cia- 
scheduno può immaginare: 

To non sono di coloro che. credono.non ab- 
bia. influenza «sul presente. la. memoria del 
passato. Io mi avviso anzi «che questa in- 
fluenza non possa in un giorno sparire; ma 
nello stesso tempo mi. domando: è egli pos- 
sibile che. sia ‘dessa. l’ispiratrice; preponde: 
rante della. attuale società ?. E se non lo è 
non ci vedremo noi più facile il compito di 
conoscere uomini e cose abbandonando il 
campo delle astrazioni filosofiche, e. discen- 
dendo sul modesto terreno di una pratica il- 
luminata e quotidiana ? 

Nel parlare delle .condizioni attuali della 
Romagna io penso si debba premettere. una 
verità ; che cioè le rimembranze del passato 
durano sì, ma soloin quanto gli avvénimenti 
posteriori non ne hanno modificato l'impero. 

E difatti perchè si dovrà credere imbpossi- 
bile in Romagna ciò che in totti gli altri 
luoghi è accaduto? Perchè parlando di que- 
ste provincie non dovremo noi recarci agli 
occhi l'esempio di altri paesi nella stessa pe- 
nisola, i quali furono altre volte proverbiali 
per compostezza di vivere eivile, ed ora per 
la prepotenza di un solo avvenimento hanno 
veduto mutarsi lo. stato degli animi, e mani- 
festarsi sentimenti,,. pensieri e propositi che 
der di addietro, si, sarebbero creduti. impossi- 


Lasciamo dunque da parte certe storie bi- 
zantine o medioevali, lasciamo da parte le a- 
gitazioni passate, le convulsioni politiche, e 
le sètte e gli sdegnì di nn tempo che fu. 
Prendiamo invece le mosse dagli ultimi anni 
ehe precedettero il rivolgimento politico del 
1859, 6 dopo fatta un po’ di storia uniamo 
con nesso logico gli avvenimenti, e ricerchia- 
mo la verità-della-situazione presente, non 
nelle nebbie del passato, ma al cospetto del 
sole ehe illumina la nostra giornata. 

Prima del 1859 erasi costituita in Italia 
e quindi anche in Romagna, la Società na. 
zionale, Essa aveva modificato le condizioni 

« preesistenti perchè aveva chiamato a sè quasi 
‘tutti coloro; che. erano dapprima scissi per 
varie ragioni. Quando nel 4856 il Migliorati 
venne; fra noi, trovò. infatti il partito liberato 
disgregato; imperocchè taluni. affaticavansi 
nei, vani conati delle astruserie metafisiche 
del. Mazzini; altri sdegnati degli insuccessi 
e delle disillusioni rifuggivano da ogni asso- 
ciazione, politiea che non avesse speranza vi 
cina, di pratico risultato ; altri infine scorag- 


a lasciarsi passare sul corpo il mobile carro 
della fortuna. % - = 

ll Migliorati preparò il terreno che riuscì 
poscia ad unire queste nuove e sparse mem- 
bra di Absirto. E venne il 1859. Se non che, 
passati i bollori della rivoluzione , ‘e venuti, 
come dovevasi venire, sull’ingrato terreno 
della ‘pratica, fu visto che'alla poesia doveva 
subentrare un lavoro serio di politica rico- 
slituzione. E siccome vi hanno disgraziata- 
mente taluni pei quali se è facile il disfare 
è impossibile il riedificare ,, così costoro che 
nella prima.opera.si erano uniti all’ univer- 
sale, dovettero poi nel lavoro di restaura- 
zione staccarsene e tormare agli antichi loro 


lente del partigiano, cominciarono una pro 


e rispettabile, coi colori più foschi del retro 


maresciallo. Sebastiani. 


tanza. 


magna, dell’Italia intera. 


rale. 


E else: 
NOTIZIE DI SPAGNA 


rigi. 


Il corrispondente .dell’Havas crede sapere 
che a Madrid si tratta di modificare l'arti- 
colo della legge elettorale .sulle incompatibi- 
lità. In seguito a questa eccezione che sarà 
introdotta i capi missione, ambasciatori 0 plè- 


nipotenziari potranno essere deputati. 


cabili alle materie’ prime. 


nuano. 


givrni di tempo per sottomettersi. 


se 


LA MORTE DI ROSSINI 


Debais: 


amori. Pochi da principio, essi seppero far 
tesoro degli errori del. partito» liberale. E 
predicando ed ingrandendo' questi errori colla 


paganda clie guadagnò loro buona: parte di 
quei giovani, i quali, privi. dî soda istru- 
zione, si abbandonano alla generosità dello 
istinto, e rispondono con troppa facilità alle 
frasi sesquipedali del ciarlatanismo politico. 
Di qui associazioni dapprima vestite col. mo- 
desto abito del mutuo. soccorso, poscia in- 
quinate nella politica stizzosa del malcontento 
ed avverse a’ tutto ‘eiò ‘chè ha l'aspetto: della 
moderazione e dell'ordine: Nè fa difficile ai 
capi il dipingere la moderazione, virtù antica 
gradume , ed il confondere l’ ordine, che è 
la based’ ogni. edificio, civile e morale , col- 
l'ordine annunziato dalla tribuna francese dal 


Queste le origini; questa la ragione d’es- 
sere di talune associazioni, alle quali l’iner- 
zia e la divisione del vero ‘@ serio partito 
liberale hanno procacciato una certa impor- 


E quando io dico partito liberale non in- 
tendo di infeudarmi.a nomi di persone, per 
quanto siano rispettabili. In.Italia pur troppo, 
ed in Romagna specialmente, si è avuto il 
torto di impicciolire la maestà dei principi 
col. personificarli in un uomo cd in varii 
uomini designati come 1’ espressione vivente 
dei principi medesimi. Dal che è poi nato 
che gli errori, i vizi, le debolezze di questi 
uomini furono detti errori, vizi, debolezze 
del principio che'in essi sincarnava. Allor- 
chè io parlo-del--partito. liberale invece in- 
tendo di elevarmi in quella pura regione ove i 
le umane passioni non trovano ricetto, e così 
vorrei facessero tutti coloro che tolgono!a 
discutere sulle condizioni, non che della Ro- 


Dirò nella lettera successiva’ delie cause e 
degli ‘effetii della divisione. nel partito’ libe- 


Oggi non sono giunti i giornali spaguuoli. 
Dobbiamo dunque limitarci ‘a dare quelle 
poche notizie che troviamo nei giornali di Fa- 


Si pretende che il signor Figuerola stia per 
pubblicare un deereto favorevolé alla libertà 
commerciale; esso avrà inoltre per scopo va- 
rie riduzioni ‘sopra le tariffe doganali appli- 


Le trattative relative al prestito di 400 mi- 
lioni votato dalle precedenti Cortes conti- 


Un dispaccio dall’Avana in data del 43no- 
vembre dice, che per ordine del generale 
Lersundi, il generale Balsameda pubblicò a 
Mazanilla un manifesto.che dà agl’insorti otto 


1 giornali franeesi giunti oggi sono pieni 
d’articoli su Rossini, e tutti. hanno l'impronta 
di un sincero e profondo. dolore. Crediamo 
che meritino essere riferite le seguenti parole 
del signor Cuvillier-Fleury nel. Journal. des 


i si I 1 

diceva dia dash All quell confidente ebttezzà 
della sua. immortalità sulla terra: « La miglior. 
parte di me fuggirà alla ida morte, » noi lo 
diciamo tutti di Rossini in questo punto. La Fran- 
cia, così fedele custode della. gloria del grande 
compositore, non contenderà a nessun paese del 
mondo l’onore di celebrare e di perpetuare il suo 
nome. Questa gloria, che alla fine rava ap 
partenere a noi, aveva per patria l’unive! TO. 
+ « Un giorno, racconta Stendhal, ebbi 
poli (nel 1819, credo), una messa-di R che 
impiegò tre giorni a dare l'apparenza di canti di 
‘chiesa ai suoi motivi più belli. Fu. uno, spettacolo 

delizioso. Noi vedemmo passare ‘successivamente 

sotto i nostri occhi, e con una forma un po’diffe- 
rente, che dava del piacevole ai riconoscimenti, 
tntte le-sublimi arie del maestro. Un prete sclamò, 
sul serio: Rossini, se tu batti alla porta del pa- 
radiso con questa messa, malgrado tutti i tuoi 
peccati, San Pietro non potrà rifiutarsi d’aprirti!... » 

Jo non vorrei dare soverchia importanza ad un 
semplice aneddoto, :nè forzare la misura a propo-. 
sito di Rossini, l’uomo del mondo che più di- 
sprezzò l'enfasi ed il falso gusto. Ma è caro ai 
suoi amici il credere, sulla fede del prete napoli- 
tano, che quell’anima metodica, spogliata .del suo 
involucro mortale, sarà ricevuta, pel merito, dei 
suoi canti ammirabili, tra quei cori celesti che la 
poesia e lavreligione s'accordano, a_.porre, al: piede 
del trono: dell’Eterno: Dal tuo stellato soglio! co- 
me nella preghiera del. Mosé. 


È pure notevole un articolo della France. 

« La storia, esclama il citato giornale, 
dirà: Rossini, come noi diciamo: Dante, 
Shakspeare, Molière, Goethe.» 


Riguardo però all’ articolo del Journal des 
Debats ,, assai, ci dorrebbe se in Francia si 
credesse che Rossini non. era apprezzato ed 
ed ammirato secondo il suo merito. Le opere 
del Pesarese vivono nel. repertorio. italiano 
come in quello della Francia e ‘del. mondo 
intero, e la morte del grande maestro è qui 
considerata come un'lutto nazionale. 


di Parigi.contiene aleuni commoventi parti: 
colari, dei quali non osiamo. guarentire l’au' 
tenticità, ma che ad ogni modo riproduciamo. 
Eccoli : 


Da due giorni, era un’agonia lenta ; egli soffriva 
come un vero martire. Aveva alla lettera il corpo 
ardente, l’ infiammazione lo consumava, Ad ogni 
istante esclamava: Jo brucio! del ghiaccio! del 
ghiaccio! E tutti si affrettavano a porgergli que- 
st'ultimo sollievo. 4 

Talora egli prendeva la mano della moglie,. la 
quale non lasciava mai il suo capezzale, e la co- 
priva di baci. 

Col, nome della. signora Rossini, ch’ei pronun- 
ciaya continuamente, quello che ritornava. più di 
frequente era quello, di Giovanni, uh vecchio ser- 
vitore, che fu ammirabile per affezione. 

Dippiù alcuni amici non cessavano di alternarsi 
presso di lui; erano i signori Vaucorbeil, Michotte, 
Peruzzi, Iwanoft, S. Tamburini , il dottor Fortina. 

La signora Rossini, mutando il suo primo divi- 
samento, ha permesso di accostarsi al malato al- 
l'abate *** di S. Rocco, a cui il maestro s'è. con- 
fessato. Ieri sera, alle due ore, il curato di Passy 
gli ha amministrati i sacramenti. 

Alle due ore e mezza Rossini perdette la cono- 
scenza..I gridi di dolore cessarono. Un forte sibilo, 
provocato dalla respirazione, indicava solo un soffio 
di vita, 

A dieci ore pronunciò un nome: quello di sna 
moglie.. Fu l’ultima volta ch'egli ha parlato. 

Ad undici ore lo s'è creduto morto, e si passò 
una bugia davanti ai suoi occhi; ma la pupilla si 
sollevò. 

A mezzanotte, quando noi lasciavamo Passy, l’a- 
gonia era giunta alla sua fine. 

Due ultimi particolari : 

Ogni giorno la signora Rothschild, malgrado le 
sue preoccupazioni personali, mandava a chiedere 
notizie del maestro, 

Da otto giorni si prova all'Accademia imperiale 
di musica una messa che Rossini ha composto 
specialmente per la triste circostanza delle sue 
esequie. 


Desideriamo ‘che quest'ultima’ notizia sia 
vera. 

Tutti i giornali francesi rammentano P’a- 
micizia che correva fra Rossini e Meyerbeer, 
ed il dolore dimostrato, dal primo per la morte 
dell’illustre. autore. del. Roberto il Diavolo. Mal- 
grado ciò che da taluno..venne. affermato in 
contrario, è .certo. che: Meyerbeer venerava 
Rossini, il quale.lo.ricambiava .di sincero af- 
fetto. I fatti dimostrano «che il Pesarese non 
sentì mai le punture dell'invidia. Basti ricot- 
dare che-fu egli il primo'a chiamare a'Pà- 
rigi Vincenzo Bellini e ad ‘aprirgli le porte 
del teatro italiano. 


Ue Non si trattati folta di una soscri- 


zione pubblica, pretesto e 
ma d'un vero complotto, i di cui capi priù 


‘ricolose-chie- si’ cerca reprimere. 


Sugli ultimi momenti di Rossini il' Figaro. 


La Francia ha perduto l’uomo'illustre ch'era da 
20 anni suo ospite rispettato. Rossini è morto ieri 
sera; ‘nella sua: casa di Passy; dopo una breve ma- 
lattia, e nel settantesimiosesto. anno: della sua. vita. 
Era.nato a Pesaro il 27, febbraio 1792: juò 

È Ja. Francia quella ch'erasi mostrata, in questi 
ultimi tempi, più fedele al culto di codesto genio. 
Rossini lo sapeva, e n’andava superbo. L'Italia gli 
aveva data la vita, l'educazione, la gloria. La 
Francia gli ha sérbato' il suo cuore sino all'ultimo 
giorno. Fanno' alcuni mesi ‘appena, il Grand'Opéra 
rappresentava. il Guglielmo Tell, con uno splendido 
apparato ed ‘un ‘immenso successo, Il Teatro Ita- 
liano di Parigi.riapriva: la sua stagione d'inverno 
col Barbiere di. Siviglia.. Sotto questo irradiarsi 
incessantemente  ringiovanito delle sue deliziose me- 
fpgie, Rossini sentivasi sempre. gioyane; e se, ve- 
lendo il suo, sorriso piuttosto ironico, lo si poteva 
credere indifferente’ talora ‘al’ s@ecesso delle sue 
opere immortali, la ‘rinomanta ch’ èss6 avevano 
conservato in Fraricià lo'riempiva d'una profonda 
soddisfazioné. d 1) 

Laonde egli aveva: voluto passare i suoi. ultimi 
anni sul suolo francese,» La simpatica ammirazione 
del. pubblico, la sollecitudine della gente, il rispetto 
degli artisti, l' affetto di tanti amici, le felicità della 
Vita, intima accompagnarono ed abbellirono sino al 
termine la sua verde e ridente vecchiaia. 

Morire così, gli è um dare alla morte’ solo una 
fredda spoglia. Il nome resta, Ja memoria soprav- 
vive, le: opere durano ; — 6 ‘dureranno: queste 
produzioni ora sì patetiche' eéra:csi graziose: del 
genio piùnaturale:e più facile, come..se, avessero | lavora ad unò, scopo palese, quello di rové- 


I giornali italiani.sono unanimi nel lamer- 
tare la grave pèrdita. toccata all'arte. ed al 
paese. Vediamo. con. piacere. che.a, Milano si 
è ‘già/costituita ‘una Commissione;per onorare 
con un concerto. famebre la: mémoria ‘dellicè- 
lebro maestro, è raccoglisreri fondi:pervin- 
nalzargli un monumento. Siamo certi che le 
città italiane faranno a ‘gara''nell’imitàre il 
nobile esempio. 


————*e-®—e.__—_——_—_———_—_—_—_mtK 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo. le, due note del Gaulois segnalateci 
dal..telegrafo : let 3 

« Eccovin sostamza:le decisioni prese, ieri 
nel Consiglio dei ministri; 

« Il governo avrebbe in’mino le prove di | 
un'estesa cospirazione, che si vale di tutti i! 
mezzi per, combattere l'impero e che chiama i 
in suo aiuto tutti; gli elementi di disordine e | 
d'ostilità: la stampa, le adunanze pubbliché, .; 
le dimostrazioni ; che utilizza'a suo vantag.. 
gio gli antichi ‘partiti, i vecchi-rancori; i li- | 


giati delle divisioni italiane esano rassegnati 


la durezza del bronzo. Giò che il poeta Orazio f ‘sciare l’orditie di'cose ‘stabilito! * 


beralismi-di fresca data; in una'parola, chel 


parola d’ordine, 


cipali sarebbero noti, i complici svelati; 
maneggi» posti- allo scoperto..La legge di. si- 


curezza generale non tarderebbe ad: essere. lsioho delle Camere dei: vari Stati. 


applicata in tutto il suo rigore: il potere 
siflivo risoluto a mostrarsi ‘assai io: 
esso non Adiemepgerehbe di fronte alle. mi- 

ccie de’suoi.avversari : egli .proverebbe ai 
partiti ostili ch’ è forte, ed ai suoi partigiani, 
ch’ esso vigila alla pubblica quiete. ; 

« La stampa non verrebbe compresa in que: 
sti rigori eccezionali, se non in quanto essa 
si presterà all’ eccitamento delle passioni pe- 

. Essa’ resto» 

rebbe libera di discutere, nella libertà calma 
che si addice ai grandi interessi ed alle gravi 
questioni, le teorie. o. gli. atti, senza eccitare 
inutili tempeste. » 

La sera seguente lo stesso: Gaulois, pubbli- 
cava quest'altra nota: È i 

« Il pubblico, la stampa è il governo si 
sono‘ profondamente commossi dei ragguagli 
che abbiamo avuto ieri la indiscrezione’ di 
pubblicare sull’ultimo: consiglio ‘dei ministti. 
Noi oggi,non abbiamo nulla ad. aggiungere, 
nulla. da togliere. i 

« Le smentite officiose non mancheranno, 
e sì potrebbe anche darcene una ufficiale 
senza perciò ‘negare l’esistenza della cospira- 
zione che si prefigge lo scopo: di riaprire lo 
scrutinio. dal 2. dicembre...» 


Ecco. come ' risponde l’afficioso, Zteriderd ‘a 
queste. due note: 


«La mostra. città .si.è molto meravigliata 
ieri per la.rivelazione, fatta dal Gauloîs, d’un 
complotto contro, il governo imperiale, com- 
plotto dî cui questi avrebbe scoperto ‘tutte le 
fila e che. condurrebbero ad ‘una applica- 
zione severa della legge di. pubblica’ sicu- 
rezza, 

«L’amore delle notizie è sensation ed .il 
difetto di esperienza politica spiegano questo 
marrone un ‘po’ troppo grosso per essere fa- 
cilmente amnistiato. 

« Possiamo assicurare che all’infuori degli 
incidenti politici sui quali. ci siamo spiegati! 
ieri (l’ affare Baudin) il governo non scoprì 
nessun complotto è che le asserzioni del Gau- 
lois non racchiudono altro che 1’ interpreta: 
zione romanzesca .dei fatti già. conosciuti dal 
pubblico e sottoposti fino da ieri all’ apprez: 
Zamento della’ giustizia. 

«Per ciò che ‘riguarda la'legge ‘di’ sicu: 
rezza generale le previsioni del: Gauloîs. non 
sono nè più esatte nè più serie. 

« Della legge del 1858, detta di sicurezza, 
non sussistono che ‘gli articoli che comple 
tano certe definizioni della legislazione ante- 
riore. Le misure discrezionarie; motivate 'dal- 
l’ orribile attentato di. Orsini sono! soppresse 
senza ritorno. i 

«È dunque a torto che si imputa al governo 
imperiale delle idee di reazione e di vio: 
lenza. ; 

«Le ‘leggi attuali. fermamente ‘applicate 
bastano alla situazione el sevi parliti ostili 
sperano colla loro: strategia spingere l’impero 
fuori. delle vie del. progresso saggiamente 
liberale, essi vi perderanno il loro tempo, » 


La France pubblica, dal canto suo, un ar: 
ticolo ‘relatto‘’ presso a poco ‘nello ‘stesso 
senso. 9 a 


La Nuova Stampa libera di Vienna s’inquieta 
dell’arrivo in Austria dei‘ ‘gesuiti’ emigrati 
dalla Spagna. 

Leggiamo infatti in questogiornale : 


Un poco «di previdenza non è ‘fuori «di' proposito 
verso gente tanto scaltra; come!sono abitualmente i 
gesuiti; e poichè il loro numero:ingrossa oggi in 
Austria noi coglieremo questa occasione per ricor- 
dare i principi del Joro ordine. 

Fondata sullo iscopo apposito di sterminare l’'e- 
resia la Compagnia di Gesà prosegue ancora. lo 
stesso scopo. Essa è dunque la nemica dichiarata 
ed’ irreconciliabile dell'uguaglianza delle confès- 
sioni ‘e, per conseguenza, la società: là più perico- 
losa per il riposo dello.stato, moderno, Gli è all’e- 
norme influenza che essa esercita sul Papa attuale 
che bisogna attribuire il'sillabo ‘e ll enciclica e l'al- 
locuzione contro l’Austria. Quest'ultimo, atto della 
curia romana sarebbe stato fatto sotto una forma 
più cortese o forse non sarebbe avvenuto affatto 
se il generale dei gesuiti non fosse tanto ‘potente 
a Roma; quanto-lo stesso Pio TX. 

Ma, astrazione fatta di queste tendenze dell’ or- 
dine, là morale gesuitica è, per base ‘assoltutà, ‘im 
tborale. Ciò ‘non ha bisugno di prove'per chiunqué 
ha letto le opere dei principali. casuisti/ della com 
pagnia..._; } 

Da parte nostra ripettamo le parole del'valotoso 


5. Ogni governd' ha il diritto di denunciare la 


evi convenzione entro un anno. 


1 governi s'impegnano a. prendere in consi- 


derazione, per quanto si potrà. fare, i consigli della 
Commissione. 


7. Rimane strettamente riservato il diritto d’ade- 


© +8, La Commissione delle fortezze risiederà alter- 
‘nativamente a, Monaco, a Stoecarda ed a Carlsrube. 
La presidenza sarà data provvisoriamente per tro 
anni alla Baviera. 


9, In caso di guerra, la Commissione sarà sciolta 


ed il re di Prussia assumerà il -comando supremo 
di tutte le forze e e difensive dei tro Stati 
sunnominati. 


10..La presente; convenzione 
colla Prussia: 


Notizie da Nuova-York, 13 corrente, recano 
che il Congresso ‘messicano’ sî è formato în 
gran Corte di giustizia per giudicare un gran 
numero di individui recentemente arrestati. 


(Corrispondenza particolare dell'OPitoNE) 

\Pari1,, 14 novembre. — Il discorso di 
lord Stanley, oggi meglio conosciuto , dimo- 
‘stra sino all'evidenza ciò che io non ho mai 
cessato d’affermaré; ‘vale a «dire che esiste wu 
accordo fra le principali potenze europee per 
rinchiudere in un: cerchio di ferro. la Fran- 
cia, il.cui, governo è .il solo che mantenga 
vivi i timori di guerra. Qui si ‘era fatto as- 
segno ‘impradententente sull'appoggio e 1’ a- 
desione' de’ nostri vicini d’oltre Manica. Que- 
sto fu un grave errore. La Francia non aveva 


-dalla,sua che la Spagna d’ Isabella II ,. che 


patriota Ernesto Maurizio Arndt: «'Colui che, (aper: |' 


« tamente: od in segreto, favorisce ì gesuiti, è un 
« nemico del progresso della Germania! » 
Ciò ché Arndt diceva della Germania noi' pos- 


i|: siamo dirlo dell’Avustria: 


Il Giornale dî Francoforte” n; ‘în datd' di 
Monaco, 10: pi 
«La conferenza® militàre: 


degli Stati della 
Germania) del Sud; è andata.d’accordo intornò 
ai seguenti, puntix, alla 

1° Greasione, d'una Commissione delle fortezzè 
della Germania del Sud, che non to in 


attività serionchè dopo’ che ta iorle ‘di'li. 
quidazione 7avrali n lal'sna: missiorie; no 
2. Tutto, il materiale militare , fortezze, re- 


sterà unito e sarà co to 
AP apo Pi srntg 
» La creazione d'una Commissione militare degli 
Stati. del:Sud: dev'essere preceduta da un accordo 
colla Confederazione del Nord sulla questione di li- 
le. 
:4.«La Commissione. delle. fortezzé dovrà sorve- 


a custodia della 


‘gliare il mantenimento del materiale delle fortezze 


di Landau, Rastadt ed' Ulma, e sarà incaricata di 
studiare e vigilare..in.generale tutti i miglioramenti 
da introdursi nel sistema di difesa militare. 


be 


la comprometteva anzichè giovarle. Oggi essa 
è sola, locchè forse è meglio; ma non avendo 
alcun interessè o dovere che la costringa a 
turbare la pace europea , può onorevolmente 
rimanere (tranquilla; 

In, data dell’8 novembre, il signor di Beust 
ha indirizzato agli agenti dell’ Austria all’ e- 
stero ‘uri dispaecio relativo al riordinamento 
dell'esercito. Il cancelliere dell'impero spiega 
che gli armamenti formidabili avvenuti. dopo 
la:guerra di Sadowa, hanno soli reso neces- 
sario il riordinamento militare; e che si ri- 
chiederanno parecchi anni per raggiungere 
la cifra di 800,000 uomini domandata dal 
governo è clie per ora l’esercito rion ha un 
‘effettivo! maggiore di 250,000! uomini. Questa 
circolare rende testimonianza delle intenzioni 
concilianti dell’ Austria e della sua volontà 
(forse perchè non ‘può fare altrimenti) di non 
‘turbare la quiete generale: 

Avvennero sommosse in' senso comunista 
nella Spagna. Si dice che in una piccola città 
chiamata Fregenale de la Sierra, si. gridò: 
morte ai ricchi; e vi furono da 80.a 100 vittime. 
Spetiamo che questi disordini non continue. 
ranno. Intanto ‘i partiti in generale darino 
prove di grande ‘moderazione, e sovratutto i 
carlisti: dicono. qui di mon; voler ricorrere chie 
a mezzi. morali. per riuscire nel proprio in- 
sento. i Ù Ù 

Il ministero fraricese ‘della guerra Mia in- 
vitto al géverno pontificio ‘25/000 fucili, "dei 
quali” 6,000' Chassepot e ‘495000 trasformati. 
Ciò mon varrà ad'‘acerescere le simpatie del 
l’Italia per la, Francia. 

Oggi tutto il giorno si fu preoccupati dalle 
fiabe del Gaulois. Questo giornale ‘verine sot- 
‘“toposto ‘a ‘processo per averé sparsa ‘una falsa 
Notizia atta la turbare .la quieta pubblica. È 
pure certo che questa:fiaba, non ha altro fon- 
damento.che qualche parola male interpretata. 
Il sig. Pinard disse, in Consiglio dei mini- 
stri,.che il partito democratico” s'agitava in 
tatti i grandi centri della Francia, ed aveva 
Capi.e mezzi d'azione per aprire una solto- 
strizione : diretta .a condannare nientemeno 
che.it)2 Dicembre, La discussione fu assai 
viva e pare vi sia stato un momento in cui 
il signor Pinard, accusato di pota avvédu- 
tezza ‘in ‘quest’affare, presentò la‘propria de- 
missione. Non'lo si volle però abbandonare, 
eil il governo proseguirà la, lotta,| Corre anzi 
voce che l’imperatore voglia fare appello alla 
nazione per farsi restituire tutti i poteri che 
aveva nel 1852, e quindi abrogare tutte le 
concessioni fatte alle idee liberali. Tenete per 
fermo che ciò non avverrà, ma queste! voti 
sono indizio dell’agitazione degli animi. 

Idibattimenti in tribunale correzionale con: 
tro i dimostranti del 2 furono assai vivi. Si 
dice che” gli” avvocati fecero prodigi ‘di elo” 
quenza, ‘sovratuttò i signori Gambettà è Lau- 
rier;ch’erano i meno: nòti.:Jl presidente vo- 
levasjeri tenere una, seduta, di motle,, per 10- 

dire. che i dibattimenti  durassero {ao ;2 
lunedì. Ma ad ogni modo finlranno ore È 

Îl'signor Pitaril ‘aspetta’ 1a sentenza esi 
recherà tosto a‘ Gortpiègme' per! comuiieargli 
la: senteiza’stéssa» unitamente a tutti gl'inci- 
denti. del. processo. fn x 
‘, Vennero; chiamati dall'estero tuttii parenti 
del signor Rothschild. L'imperatore ha fatto 
chieder notizie del celebre banchiere, COMO 
prima he aveva fatte e'di Rossm. 

Quest'ultimo pria di miorire disse al prete 
clie lo interrogava : Chicha scritto’ lo STABAT 
doveva : aver. fede, I suoi. funerali, RI 
luogo nella chiesa dat Maddalena con pomp 
degna di quella gloria immortale. Ò 
uni all'Opera Iverimiero riprodotti deplorabil- 
mente gli Ugonotti, Lé*prime patti‘e fra que 
ste madamigella Battu; ed caltri artisti inf 
riori; provocarono , fischi. e, non. vl furono ‘ap- 
plausi che’ per la signora Sass. Il nuovo te- 
nore Colîn non ebbe che un successo di stima 
nella parte di Raonl. Dio 

La tari precedente vi fu al teatro italiano 
ruria brillantissima rappresentazione della Patti 
con..la ;Sonnambula. 


——F—————_—@@—@— 


è o non cambia nulla |. 
sai trattati d’alleanza offensiva e difensiva conclusi 


Il Governo del Re, scrive la Gazzetta U/fi- | 
ciale del AT, a proposta del ministro della 
pubblica istruzione, ha deliberato-di. celebrare 
un solenne funerale a spese dello Stato onde. | 
onorare la memoria di Rossini, chiedendo a 
tale scopo i fondi al Parlamento, e di pro- ) 
muovere una sottoscrizione nazionale per elè- 
vare un ragioni Groce pel quale 
il municipio fiorentino si mostra promtò a con- 
cedere il locale. n ITER 

Intanto si fanno trattative dal mur 
di Pesaro con l’ appoggio del Goye no, per 
ottenere che la vedova permetta il’ trasporto 
in Italia della salma, dell’ illustre estinto, 
e si spera che la sua città nativa voglia 
concedere che venga: sepolta: nella chiesa; ove 
sono i monumenti dei più grandi italiani. 

_—_ w 9 

Siccome.il ministro della' pubblica istruzione 
si rivolse ‘alla: Giunta municipale di, Firente 
per concertarsi sul miglior modo di onorare 
la memoria di Rossini, il 16 corrente la Giunta 
deliberava .di. proporre.al Consiglio che offrisse 
alla famiglia dell’illustre maestro. di. deporre 
le di lui spoglie nel tempio di Santa Croce, 
dando nel tempo stéssò al Sinidace l’incarico 
di ottenere. la, necessaria autorizzazione, di 
promuovere una. pubblica. sottoscrizione per 
erigere al gran Rossini un monumento degno 
di lui, e di proporre al Consiglio la: somma 
da stanziarsi nel bilancio comunale’ per cone 
correre.a quella sottoscrizione. 


mi 


in 


a 
ci) 


m 
all 
la 


ta 


Anche oggi la Procura generale del Re ha di 
ordinato il sequestro del giornale L’ Asino 
ravvisando nell’articolo intitolato; Che vita è 
questa? un voto è una minaccia di distruzione 
dell’ordine monarchico costituzionale, e nella 
poesia col titolo: Cronaca letteraria dell'Asino, 
firmata Fra Pecoro, un’ offesà alle ‘leggi ed 
una provocazione a commettere reati! 


di 
gi 


£ del 47, in Sarteano 


una Deputazione 
posta del senatore conte Mamiani » del cav. 
Vaccai, figlio dell’autore della Giulietta e Ro- 
meo, e del comm. Sansone d’Ancona, depu- 


lia di Bologna d 
dal marito, incontratasi con questi nella pub- 


blica via, prese ad altercare seco, e tratto un 
coltello lo feriva 


rito venne trasportato all’ 
trice fu arrestata. 


Gazzetta di Parma del 16, le 
nostro Municipio a favore dei poveri dan- 
neggiati dalla piena, ammontavano alla somma 


— Il 45 corrente 


(Siena) veniva solenne. 


lente inaugurato un asilo infantile intitolato 


alla principessa ‘Margherita; Le dame patro- 
nesse del’ nuovo e benefico Istituto si resero 


terpreti dei sentimenti di quella popola- 


| zione, indirizzando telegraficamente parole di 


affetto @ di' riconoscenza all’ augusta protet- 
trice. 


Il Corriere Mercantile del 46 scrive che; 


non è il contr'ammiraglio: Di Monale che va 
‘amtante: generalè del 20 dipartimento. marit- 
timo, 
| retto. IL contr’ammiraglio Di Monale rimane 


ma-bensì-il- contr’ammiraglio. del Car- 


Genova all’immediazione di S. A. R. 
pe: Amedeo. 


=, Leggiamo nella Nazione del 417 che il 
‘umicipio di Pesaro ha-deliberato di chiedere 
la vedova di Rossini ed ‘al governo francese 
salma del grande maestro, ed ha nominata 
per recarsi a Parigi, com- 


il prin- 


to di quel collegio. 


—leri V’altro, scrive la Gazzetta dell'Emi- 
el 47, ‘una donna separata 


piuttosto gravemente. Il fe- 
ospedale e-la feri- 


— Fino al mezzogiorno d'oggi, scrive la 
offerte fatte al 


L. 108,798 83, 
— Ieri, scrive la Lombardia del 46, il pre- 


fetto conte Torre. arrivò da Firenze. Vuolsi 
che egli abbia avuto assicurazioni positive 
che la Direzione compartimentale telegrafica 


Milano non sarà soppressa. 
Il principe Umberto lascia a Milano la mag- 
or parte de’suoî equipaggi e de’suoi cavalli, 


per cui si crede che il suo isoggiorno a Na- 


poli debba essere di breve durata. Si crede 


Ultimamente furono trasportati a Firenze 
molti oggetti estruschi, cioè bronzi, vasi, ecc.; 
trovati in una neeropoli presso Orvieto, frai 
quali avvi pure\un’armatura: in» bronzo di 
grandezza naturale, ben conservata e di'mi- 
rabile lavoro. è BJ 

Questi oggetti, secondo che  annunzia la 
Nazione, dopo essere stati convenientemente 
restaurati, vennero ésposti nelle sale deillronzi 
antichi della R. Galleria. 


ra 


tro una specie di monopolio, per non dire 


lb 

Lunedì, 16 corrente; dalle: guardie idi pub- 
blica" sicurezza‘ venmero” arrestati ‘tre ‘vaga: 
bondi, nonchè un contravventore agli obblighi 
ella speciale sorveglianza. 


È tuttavia esposto,in una-sala dell’Accade- 
mia delle belle arti un dipinto a olio, del CAV. 
Norfini rappresentarite, con molta’ évidenza 
una affettuosa scena domestica’ della famiglia 
+ Ricasoli. 


ta 
mi 


Dal 18 al 28 corrente, in una sala della 
R. Accademia delle Belle ‘Atti; verrà ‘esposta 
al pubblico una incisione in ramé, ràppresen- 
tante La. Bella. del. Tiziano, esistente nella 
Pinacoteca del palazzo Pitti. 


che ègli colla principessa Margherita assiste: 


mno alle feste del nostro carnovale. 
— Questa mane, scrive la Lambardia del 


16, vi è stato un principio di disordine; che 
venne tosto sedato per opera degli agenti di 
pubblica sicurezza. La causa risale all’istitu- 
zione del nuovo ‘mercato di pollame e dei lat: 
ticini alla Vetra. I negozianti di pollame, che 
arrivano dal di fuori, avevano reclamato con- 


camorra, che taluni facchini esercitavano su 
quel mercato. Per emanciparsene, essi cre- 
dettero ‘bene di far ricapito nel vasto cortile 
dell’albergo delle Due Spade, ove avvenivano 
le vendite all'ingrosso della loro merce, senza 
arrecare disturbo ad alcuno. Ora, alcuni di 
quei facchini ebbero Ja cattiva idea d’impe- 
dire che quei negozianti scegliessero a loro 


lento il luogo del loro commercio; e sta- 
lane tentarono di costringerli a muovere 


verso.il mercato della Vetra. Naturalmente la 
gente accorsa protestò in massa contro que- 
st 

di pubblica sicurezza, non ci vollé molto a 
persuadere ‘gli seonsigliati che se ne resero 
autori, a non violentare la libertà altrui e ad 
andarsene \pei fatti loro. Speriamo che tali 
scene non sì rinnoveranno mai più. 


fatto riprovevole, e, intervenuti gli agenti 


— Sappiamo, scrive l’ Adige di Verona del 


3 scrive la Perseveranza | 


— All’Osservalore Romano del 416 scrivono 
in data del 15 da Civitavetcliia: 


Dopo di aver sbarcato il suo carico di mu- 
nizione, ieri mattina ripartì alla volta di To- 
one il brich francese da guerra James. 


— Nella decorsa notte, avendo imperver: 
sato un fortunale da libecciò con grosso mara 
il brich Scooner Don Luigi, appartenente’ al 
porto di Aucona, comardato dal capitano 
Sanguinetti Lorenzo, equipaggiato di persone 
7, proveniente’ da Ancona con carico granone 
e favetta, diretto per Nizza; nel yolere. en- 
trare in questo porto, ha naufragato dietro 
al molo del Bicchiere. L'equipaggio è tutto 
salvo; bastimento. e carico tutto perduto. 


e 


Emigranti. — Dal Commercio di 0a 
nova togliamo la seguente tabella numerica e 
comparativa degli emigrati per _l’ America, 
partiti dal porto di Genova. nel mese di 
maggio : 


Navi Equipaggi Passeggieri 
Maggio 1867... 412 4162 "42 
» 1868 141 244 866 


Provincie che somministrarono maggior 
contingente di emigranti per }° America nel 
mese di maggio 41868 : 

Genova 179 — Como 4109 Milano 60 
— Salerno 152 — Potenza. d8 — Novara 20 
— Pavia 41 — Torino 37. Lucca 33 + 
Brescia 29 — Alessandria 925. 

Riepilogando i cinque mesi di gennaio, 
febbraio, marzo , aprile e maggio si. ha/un 
totale : ti 


Navi Equipaggi Passeggieri 
Pel 1867 57 807 56609 
» 1868 59 1218 8127 


Fuga di un galeotto. — La -Pitrie 
del 15 annunzia che, il galeotto Scliumaker, 
fratello della marchesa di Orvault, riuscì a 
fuggire dal bagno di Tolone. 

S'è vero, come dice il proverbio, ‘che male 
diviso è mezzo gaudio, ci possiamo:consolare 
pensando che i carcerati non fuggono soltanto 
dalle carceri d’Italia. 


L’eruzione del Vesuvio. —. Alla 
Nazione del'47 telegrafano da Napoli il 46 
alle ore 3 e 42 pomeridiane: 


Ieri sul mezzodì si sono aperte sul Vesuvio, 
al cono di eruzione, due nuove bocche, quasi 
nella direzione di quelle apertesi nel 4855. 
Esse proiettano lave copiose, le quali supe- 
rato l’Atrio del Cavallo, riversansi Rel! fosso 
Vetrana soprapponendosi a quelle del 4855 e 
1858. L'incendio è immenso. Secondo l’opi- 
nione del prof. Palmieri sarebbe la solita fase 
precorritrice della chiusura delle lunghe eru- 
zioni centrali. 

Deeessl. — I giornali di Torino del 44 
annunziano che, il giorno prima, in età di 
75 anni, moriva il conte Antonio Piola, che 
fu già intendente generale di Genova ‘e con- 
sigliere di S. M. il Re. ll conte Piola era un 
perfetto gentiluomo. 


— I giornali di Milano del 15 annunziano 
la morte del professore Francesco Ambrosoli, 
chiaro filologo, socio corrispondente  dell’Ac- 
cademia della Cruste, e membro del R. I- 
stituto. 


Pubblicazione, — Dalla tipografia del 
Giglio in Firenze è stato testè pubblicato 12: 
sule, poema di Pietro Giannone, con aggiunta 
di altre sue poesie inedite! 

L’Esule, che fa scritto nel 1825 e stampato 
per la prima volta a Parigi nel 1829, fu;ul- 


Ritornato che fu nello studio, a’ suoi gio- 
vani che gli:chiedevano se fosse stato ben 


Il nipote di Schiller, — ]l figliuolo 
del grande Schiller era guardis generale delle 
foreste, main fatto di letteratura, scrive il 
Frankfurte: Journal, non: stimava guari he i 
canti composti in onore della diva bottiglia. 
Quando non'percorreva' i boschi stava alla 
tavola di uM’osteria con un boccale di birra 
o con un fiasco dî vio del Margraviato. ‘Il 
capo di un istituto, dove egli aveva messo il 
suo figlio,,lo;invitò un: giorno a voler'andare 
ad assistervi. agli esami di semestre. Quando 
il ragazzo, venne interrogato ,. alla presenza 
del suo genitore,. intorno al significato di un 
certo numero di parole latine, si trovò im. 
pacciato. sulla seconda parola che. era sylva 
(foresta). Per aiutarlo un poco, il maestro 
gli dissé: « Voi dovete! certamente sapere 
ciò che vuol dire sylva. Sylva è un luogo 
dove il nostro padre sì trova sovente.» «Oh 
allora ci “sono, rispose il ragazzo tutto gioioso: 
sylva, deve significare bettola. » 


Massacro in Australia. — All’Echo | 
de la -Bourse del 45 telegrafano da Sidney, 
(Australia) in data dell’'8 settembre, che la 
goletta. Marian Jenny fu catturata dagl’indigeni 
dell’isola Salomon, che ne massacrarono l’e- 
quipaggio. 

Una elezione a Valparaise. — L’In- 
ternational' scrive che, mentre tutta l’Inghil- 
terra sì occupa delle elezioni politiche, a Val- 
paraiso: si procedeva all’elezione di... un santo 
patrono, per una chiesa testè costruita in 
quella città, e che non saperano a chi con- 
sacrare. I 

Per risolvere la questione, scrive il Mer- | 
curio di Valparaiso, venne deliberato di met- 
tere ai voti il nome da imporsi alla nuova 
chiesa, e siccome il resultato della votazione 
fu di 19,946 pel Divin Salvatore ; di 4,132 
Voti perla Santissima Vergine e di 384 voli 
per diversi santi; la chiesa: nuova sarà dedi» . 
cata al Divin Salvatore. $ 


Scoperta di antichità, — Si legge I 
nella Corr. de Berlin del 42: { 
$ 


Ci si comunicano i seguenti particolari sui pre: ' 
ziosi oggetti antichi scoperti recentemente ad Hil- * 
Gesheim (Annover): 

Una compagnia’ di militari occupata a sgombe- 
rare il luogo destinato. alla costruzione d'un nuovo | 
tiro sulla montagna detta della Forca, nelle yici- | 
manzo. di quella città, ha scoperto una quantità | 
considerevole di vasi d'argento, specialmente, di; | 
tazze e coppe:d’ una. forma; particolare e lavorate 
quasi. tutte in rilievo; 

Il disegno ne è nobile ed antico ; alcuni sono di 
un'esecuzione tanto finita, ‘éhè svelano la ‘mano di 
un abilissimo artista. Due ' piatti sopratutto sono 
ammirabili pel loro valore artistico. 

Sulla parte interna d’uno di questi si vede l'im- 
magine d'una donna seduta; che i suoi attributi 
fanno tosto riconoscere per Minerva; l’altio rap 
presenta Ercole in culla, sorridendo mentre soffoca 
un serpente con le sue mani. 

Il rilievo del primo piatto è dorato; quello del 
secondo si ripiega al disotto della superficié in 
modo da lasciar vedere tutto il busto del piccolo 
Ercole. Due altri piatti simili a tondi rappresen- 
tano, il primo una testa. d'uomo con berretto 
frigio, l’altro una testa di donna con una corona 
murale. Bisogna segnalare una quantità di notevo- 
lissime; coppe, piatte: due sono. circondate da un 
bassorilievo di fogliami; su d'una terza sono ce: 
sellate» teste#%' uomini e d’animali; cinque sono 
ornate da piante serpeggianti che si ‘allàcciano in 
torno a lettere smaltate. Una coppa senz altro or- 


è tadinî proprietari di 


questa concessione otterranno la licenza li- 
cesle, saranno rimessi in tempo a subire di 
esami di ammissione presso le Università de 
Regno. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del AT corrente sì 
legge: VE bivio 

I sindaco di Luzzi (Calabria Citra) ha fatto 
pervenire alla presidenza del Consiglio dei mini- 
stri un indirizzo coperto da buon numero di cit 
quel comune col quale espri- 
mono la Joro riconoscenza è soddisfazione al go- 
verno del Re per la buona scelta che seppe fa 
nella persona del cav. Milon ‘colonnello ‘dei ber- 
saglieri a comandante delle truppe in quelle ‘con- 
trade, e tributano în pari tempo i dovuti elogi a 
questo distinto uffiziale superiore che seppe in 
poco, tempo reprimere il brigantaggio. che infe- 
Stava quei paesi, ridonando così a quelle popola- 
zioni la pace e Ja ‘tranquillità. 


= ———_ tte-e——el-.- 


Dispace: Eerraier 
[AGENZIA 8TE7ANI] 


Madrid, 16. — Olozaga' riceve da’ tutti i 
punti delle provincie telegrammi ‘che gli re- 
cano ‘adesioni complete ‘ed'entusiastiche. 

Parigi,AT.—La Patrie annunzia che ai pro- 
curatori generali furono date istruzioni sulla 
condotta che devono tenera verso i giornali, i 
quali aprissero d’ora in poî sottoscrizioni per 
Baudin. Ogni nuova lista che venisse pubbli 
cata sarà immediatamente. deferita alla giu 
stizia. 


Londra, AT — Sessantuno membri furono 
eletti ieri senza opposizione, dei quali 89]i- 
berali e 22' conservatori, “Oggi avrà luogo il 
ballottaggio in 184 distretti elettorali. 

Parigi, 17 — Dicesi che sieno scoppiati 
tumulti în Ispagna, ma finora non è giunto 
alcun dispaccio che confermi Questa voce, 


Borsa di Parigi 

Parigi, 17 novembre 

16 17 
Rendita francesa 8 0j 7187} 7180 
» è... FOport redini MA 
».. italiana 8 05 ope DO 97] b6 95 
» » din contanti | 
Sconto Rendita italiana. malte 

VALORI DIVERSI _._ dl 
Ferrovie Lombardo-Venete” (©'| 397 — l'Mes 
bbligat. “> # | 222 50] 29950 
Ferrovie, Romadle . \. ‘l' H695 | 46 — 
Obbligaz nt, 0,00 tig — | fig 
Ferrovie Vittorio Emanuele ST | 4795 
Obbligax: Morrovie Merid. (fat =l | 169 — 
Cambio sll'Ilalia 0 6 59 
Credito Mobiliare framoasa ‘0% 300/_ | agpice 
Obblig. della Regia Tabacchi""| 198 — | 0g: 

: Vianna, 17 
Camabio sa Londra... 116-530 
Londra, 17 
Consolidali inglesi. 3 ..°. 94 18 


Parigi, 47 — Dopo Borsa, la rendita fran- 
cese sì contrattò a 74 65 e la rendita italiana 
a (56, 95. 
eni 

GIACOMO DINA, DirertoRE. 1 

Giovanni RompaLDO, Gerente. 


Borse di Comnersis 
Borsa di Firenze del 17 novembre. p 


4 dA Ò Tr ) * 2 » h ? ‘ i l'alloro, si fa notare per Bo, tp ni Goo 59 90.459.872 
c H ) termometro | 16, che per la copiosa neve caduta nella limamente riveduto e. corretto dall’egrezio {namento che una; corona d'alloro, si fa n ai lo h 99.871 
Nella gi vray beat. astrònhomico scorsi notte, sono interrotte momentaneamente autore, e ben fecero gli editori fiordatinii a | la sua semplicità. Fra gli arnesi Piatti, Si 1r0va,i Hdi core) nrretno:BCocles 160, 83997 12 
centigrado » U8se : val PARA ittà e le al- Mi ‘tida * ure un gran tondo il cui rilievo è formato da  mazi pag: Bolo: FCsL0s (77 90.d,: 27180 
di Firenze segnava’la 48mperatrra. insstva i lescomunicazioni fra la nostra città e le ai pubblicarne questa elegante, nitida e. forbita:| P i ie RNA Tavola Sti Ii gip img 
di + 10,56 i ri di 42,5. tre, provincie del Veneto. Una vaporiera è edizione, corredandola col ritratto del poeta, poni magnifici, misti a. farfalle, scaral aa iena 3 ca LE 1 ve ” t 10 ia 
Minicia ‘nella notte del" 47 novembre 4 0,0: partita da Verona perire incontro sl convoglio che essendo contemporaneo del Niccolini, del In fatto ‘di arde ada forma, si sono trovati ‘| { d.60,0 Reg] Ja Tabacchi n magri 
M19gs È proveniente da Vicenza, il quale per l’imper- | Berchet e del Rossetti, contribuì al pari. di l auetvasi ‘di quali sono rappresentati giardini cir- | | 1368 Tit, provv, pro Flo dis .424 —.d.. A2B14 
Di i ziali dna ierne. 133.9, è versare della nevicata non era.in condizione quelli a tener vivo nel cuore degl’italiani il condati da mura ed ornati di statue d'Ermete non- | As. Fanca nar. toso. re / 
mibeiireramn i pcs Igo ci n di progredire. La linea telegrefica con Vicenza | sicrò fuoco dell'amore di patria. chè vario testo umane ben cesellate; un boccale |‘ ex-conpon _._, 5 N.Icissb = di — | 
Vanni Pasquale; d anni 4 - Bacci €58 le. Padova è pure: interrotta, ed il corriere vi tito a buon mercato, — | alto 18 pollici, con cignali è cavalli spumanti; ÎD-} ;. fanca ner Megno 
sandro, id. 27 — Mannelli Carolina, id. 70.| g; Mantova, giunto stamane, portò la notizia | {;, ord "è ernia Magazine dice che, | f20 tre vasi alti venti pollici, © dei quali umosso- | d'it 1° gonn. 1888, N. 1. 17193 ‘+ - 
27 Gavazzi Letizia, id. 34 — Frullini Luigi, | cho jn quella città la neve ha raggiunto. l’al- ino di ta celebre, |, P'atulto attira l'attenzione; Appiedi di questo vaso; | Ar, sip. .ferr. Evora, €. 19° © 2 4 
id. 77 —, Cappelletti Giuseppe ,.;id.: 37 — tezza di parecchi centimetri entrando nel magazzino di una sarta celebre, | PTSo cesellati quattro grifoni le cai alî terminano in |.1g, dedotto il supp. CL 200 — è 
Cantoni Ferdinando, id: 80, Ardolini Do .| 1e228 di P : ù udì il seguente dialoghetto. Le interlocutrici | arabeschi che coprono di disegni capricoiosi. i | Oppt. 8 or dellenad@, G, lx 167 — di 
menico,*id. 22 — Bajoechi Raffaellò; id. 33:|  — La Perseveranza. del 47 annunzia che | erano la sarta ed una delle sue operaie. fianchi del vaso. In mezzo agl'intrecci dell'arabesco*| Ax. Str, forr. Meri NL Ho — di 
init n i dans tra Ferrara e Rovigo sono interrotte le comu- |’ _ xiadama, quale uarnizione debbo met- | sono rappresentati adolescenti che în varie posi- UbbI. dop dello, detta, FC 1, 149 75 £ 
— Tirinnanzi Alessandro, id. ‘29. A , quale gi ) Tappi ; o- METE o 
Più, sei bambini che non avevano ancora 5 | Nicazioni ferroviarie e telegrafiche. tere al vestito della signora contessa X...? zioni cacciano od uccidono mostri fl ii GbbL deman, 6 01» la cn SR 
a 7 — deri.l’altro, scrive la Gazzeila di. Vene- — Non mettetevi nessuna guarnizione; non |. È SR ‘8a iadar; Sini Selipiu b ge bp o Tal E Ù 
Ri I n i scoperta : î n i cr sé È 
Gli atti di nascita denunziati nello : stesso} zia ‘del 15, passarono per ‘Mestre i granduchi è che un porta : 1) franchi. Baci L00038] Ampr, comuni 8:99! +7 (o het = 
iorno ‘furono 25} cioé 9 maschi, 15 femmine lussia diretti a Nabresina!S. M. Pimpe- | 0 rara simplicitas! x ‘credeva dapprima che datassero «dal Rinasci= |; 0;5 juin piee. persi Nod.» «G0jled. 
giorn 3 maschi, 15. Fi Lil Mina SS) i) og; Ss PP MnaseIs eg oto ea 
e 1 nato-morto. i sr ratrice passò invece da Verona, per la ferro: | maisari, — eri sera, serive il Cittadino | rerito. Cid élio sembrerebbé confermare quest'ipotesi | g opp idy 0, “in +0: NL LineoB6 jtd 
4 1 Matrimoni, del giorno: 18 I.bre} Via del Tirolo. di Trieste del 44, a bordo nici n dché il luogo dove i sono pori stori di po y Tali e a GRLAMECETTIE 
Montauro Domenico; impiegato al ministero»! —u'sf Avventire di Napoli del 15 serive che, Lloyd arrivato da (iostantinopo ì, giunsero fe- | altre volle alle Aronne di pu I RE pi I RI] 
+ della‘ guerra } e Mamocei” Agar', ‘att. ‘a'casa; Me ito alla ispezione fatta ai Bagni penali, | licemente ‘a Trieste, scortati da due cod | "Aire? PA FE LO dell'artista L. M. | Proszi fotti dal 6 “po 59 - 60 fo, 
= x (arch A ML Bra RIDI IU URIE a = sani i i di ‘also; bsu tal n 4 TRS T"@ 
i Crespi Valentino , vinaio , e Leoni M. att. | il j ia ré dello stabilimento penitenziario di pa spa ABRITOIARÀ, di la conio su vi ai bei vasi, | Kagoleoni d'orò L31984. 997 
pc va 0. 


sNisida è stato sospeso dall’impiegò. 


È Eruditi conoscitori attestano oggidì ‘che quegli 
‘12 L'Itolio di Napoli ha da Avezzano, in 


È Borsa ai Genoa deh 16 novembre 
oggetti «sono produzioni reali dell’arte antica. Il 


vennero ricevuti, coi dovuti!riguardi.da due Uii.édreò Corso p. 


angeli custodi prussiani; calati quaggiù appo- 


i Sa È Most è È 1 ie. da i fa risalire all’epoca di Au- ] A ") 95 59 50 
Ber A |\data' del 45, il seghente telegramma NT dalle | sitamente per \condurli sami e salvi in Prussia, baite WUniger li fa risalire ‘all'op 8% vin TAI, sui s ; È di 
3 n ci dv iegi » Liberato Mezzanotte, altro degli ‘evasi îi © | nei cristi amplessi di Morma Giùstizia. Fra i righi È ife BA RL 9 
“elica dla “Slipettàio, ‘e Dondtelli Ca- | AFceri, fu. arrestato' nella notte da bersaglieri signori falsificatori, ci-dicono esservene ‘uno! 089 sla St : cea ARE 
rolina, do Vi Sara ta i di Celano. Avendo tentato di fuggire, rimase che'a Costantinofoli faceva l’invidiabile me- siete : È e (RAR Ta LE en 
Rigli presi di se Bia Vaglia ara; “morto nella scarica fatta dalla forza militare. stiere di milionario ! ATTI UFEICG À (BO, mella (all LL mM OIZISeT 1705 — 
atti 2 casa; iprià a qua sea «Il. Nuovo Periodo di Catanzaro, del. 10 |. una nave svizzera. — La Cahella ; TRIS nf ROME: Reni Demaniali cont, 186 — ‘gigi 
2) Paterno ti anmnunzia,che, pochi giorni prima, melle vi] picinese dell'At teca: i SEGRai SÉ s ti (e cons |P n RTRT 
" »«cinanze di-Soveria,. e. precisamente: nel luogo 11,6. noyembre, venne varata ‘a Romanshorn || La: Gazzetta Ufficiale del 17 correni Ax, Ferr. Meridionali uo: cr 
edetto lo Scialotaco; da'tre:cittadini' di SaVeria | Ja nave-traietto ‘costruita nella fabbrica Escher | tiene un:R. decreto del-£6 gn gno Borsa di Milano del 16 novembre 
\werme'artestato Benedetto Passante da Taverna Wiss e S. di Zurigo per la.linea Romenshorn- | del-quale (col 1° gennaio dano 3g i pil Nom, Prfatti 
séassino ‘delcav. Ignazio Poerio-Piterà, che Lindau-Friderichshafen. È una colossale nave | in Venezia, pel servizio Gli O CAZIONGIA perssisciuliama BU... — — or 
ILE eri qu i_lel Aietvar al, Lenoal| fal’gia’ sinitato' di Catanzaro. db net sulla quale possono disporsi 16 va- | consumo, un ufficio principale daziorio presso i; a Boselio gi 2% 5980 
- to del î ; 16yig R'OTAPOLO;, q Pi due ricevitorie, l’una ai Macelli Nazionale 1710 -0) + — 
È Eten 7° di 17 annunzia che con sua su isp Nel Giornale di Roma del'16,sì legge :»| igonî ferroviarii. | Lai Mo uaibre. AS Moridiondli dor a 
eeeh nina Ie EE STI Tag bacia di briganti. nelle ivssho LR RR o PET, O RIOFD 300 n, Congnta QUE SinEy. (olltvati, 
et DO ilimi terminato sia: man-- corrénte, presso il villaggio di Santa France- sorive la, Gaaelte Parisienniè , un usciore. an can arte non ufficiale la>Galtetoi:: cn stati Meridionali >) 11975 — — 
dea “lasso 1843 fa K RIE) ne, ‘sca, nel - ritorio di, Veroli, ricattò il signor | dava vin. una. fattoria della Normandia per ; pi Di abilica un decreto del ministro del. | .* Bei Vepiohi 1860 to FO TETTE 
ito, La sig cicala Pato. "Aigelo ilaria Qualtroschi. All'anmunzio nosso o e ossigzi. i'sc07 l'ira pubblica în data del 47 novedipre | > USB di ua 
sera La ti ci e die Prescrive, che per. A bito sulle traccie dei malfattori la truppa, Appena il fittore lo vide arrivare, gli sca. | l'istruzione p i gaale ta rp Borsa di Torino del 16 novembre. 
% Ono ich TO Lina fieconn sb îl presso era entratd‘în Vetoli, a- | tenò contro tutti i cani, della fattoria, ra, ; correnta,; con il quale la°1 pa ell sessioni | Corso legate 59 121}? 
gedo. uto 1a clic: 843. SR vi cher) api ita la liberazione del ricatiato. gione per cui all’ usciete non parve vero;-di cessa a sdutti re See RE “fillito in | Banca Nazionale Cd. ra, fn e; 1750 È | 
Ì Lnlialor dia Ù dii dote avena ndo coil b s'internarono nelle | potersela dare a gambe senza avere operato. dell'anno rg EI i che por | Pesz® da fi. 20 d'oro da L°21 9 a Li 213 | 
iaca |. 5; PI i al race : Ls d 6 A w 101 
88 drve Srlosatt Arti ‘montagne del limitrofo Regno di Napoli. lil sequestro. i Una » 
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“GIORNALE ILLUSTRATO n 


Questo giornale dave l eccezionale favore di cui 


ue FAMIGLIE 


sédo e la straordinaria sua diffusione ai numerosi ed accurati disegni, . 


vi GRAN MAG pa MAZZA 


Anticamente in via del Corso, attualmente in via'Panzani, N: 1 


IZINO DI VESTIARIO 


Presso al Caffè di Parigi 


Assortimento di Paletots per l’iniverno e la mezza stagione — Abiti di tuttii generi — Pantaloni — Gilets 


figarini, tavole di ricamaî. acquarelli, ecc. ecc, di cui ciascua fascicolo è riccamente fernito, ronchè alla interessante specialità __ Vesti da camera fatte recentemente dai migliori operai sarti di questa capitale — Grandissimo assorti- 


dei Riodelli tagliati tanto comedi ed utili nelle fasiglie, 


e che servono a confezionare con tutta facilità qualsiasi.abbi- ' monto di stoffe in novità delle prime fabbriche, sia straniero ché nazionale — Pi 


gliamento. Il BAZAR è, nel suo genero, il più completo @ il più economico d' Italia. 
È aperto l'abbonamento all’anne IV dal 1° Dicembre 1868 al 30 Novembre 1869. 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABB 


ONATI ANNUI 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti espressamente per il giornale. 


Prezzi d’abbhuonamento — Franco di porto in tutto il Regno — Un anno L. 12 — Un sem. L.& &0 — Un trim. L'A. , 


Mandare l'imperto d'abbonamento 0 in vaglia postale o in lettera assicurata alla 


14, Milano — 
due fascicoli, mandando un vaglia di Lire 2. 


Qpr = 1 GTA DA ] 


VIA CERRETANI, NUM. 8 
ETTORE GARILLI 


Camicie flanella a spia da L. 8 50 a L. 14 — Dette vere Inglesi. 

Corpetti e Mutande lana e cotone inglesi e nazionali. 

Calze per donsa di cotone, lana e merino. 

Calzeroiti per uomo di cotone e lana. 

Portamonete , Portabiglietti, Schatul, Sacche da viaggio, Oggetti 
di bigiotteria, oro dublè, ed altre novità di PARIGI. 


Pr EGIZIO 13 


AVVISO 


Chi vuole concorrere al posto di CAPO-MUSICA nel 10° reggimento fanteria 
è invitato rivolgerne domanda al Comando di detto Reggimento in Messina 
prima del 30 novembre 1868, corredandola dei voluti decumenti. 


Lo famose 
composto di vege e 
domani la tosse catarrale o crenica, Ha 1 rippe, la raucedine a voce velata 


astiglio iterali dell’Heremita di Sp: CN 
i semplici, de guariscono predigiosamante dalla sera diri 


o debilitata, dsi cantanti 
fondo un timbro a secco. 
per evitare falsificazioni. 

La rinomata iniezione balsamieo-profilatica, è l’unica chs gui- 
rises igisnicamente le gonorsa ineipienti e creniche, etto & fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi iaterni franchi 6 l’astueeio con siringa privilegiata e L. 5 senza. 

Nuovo Reeh Jodurato vero rigemeratero del sangue. Questi 
diligante preparazione fatta a base di salsapariglia essanzizle, e coi nuovi metedi 
chifficoarmacentci, tione l'assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, cioò : muocom, linfatici, biliosi, erpetisi, po 000.; 8 Pur CORSeguanza 
guarisco prodigiosamonto i bubboni, la rashitide, i rapito la le e le serofole, î 
mali i, le piaghe, lerpeta, ed i ribelli mali degli occhi, delle orcechie, delle ar- 
ticolazioni, delle 0ssa, 6ce. 

Qualunque persona, abbenchè affetta menomamento da una dello malattie sud- 
dette, prudenza esige che faccia uso di due bottiglie di questo sovrano rimedio. 
Lire $ la bottiglia con istruziene. — Depesito generale Genova, farmacia Bruzza | 
- Firenze farm. Pieri, via della Condotta; farma. Reale al Duomo; farm. Sign 


jalmante. (&ffotti garantiti) fr. 2,50 la scatola con ia 
#@ istruzioni sone firmate di proprio pugno dall’autor4 


oriai, 
jan Porta Rossa e Bergognissanti; Bologna, farma. Malaguti; Bonavia; Ferraresi;Zarri; 
Tarluzzi - pui Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Mauzoni - Livorno, Crecchi ed 
Angalini - Bari, Lippolis - Roma, Siaimberghi e le due farmacie Desideri - Spezia, 
Fossati - Siena, Mencarelli - Napoli, Curti farmacia del Caprio. 


All’ingrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


PASTA DI LICHENE 


O'MPOSTA 


Questa pasta pettorale è stata sempre apprezzata siccome uno dei più im- 
portanti rimadi, specislmeate dacchè viene da noi preparata cen nuovi istrumenti 
chimico-fsrmaceutici. Difatti col nusvo metodo di praparazione si conservano ia- 
alterati tutti î principi attivi del lichene islandico, cosa che par quanto vi si pre- 
sti *ttenzione nen è mai possibile ottenere coi mezzi comuni sinora adottati. 
Cell’uso di questo prezioso rimedio si gusrisce prodigiosamente la flussione della 
trachea, la bronchitide, il catarro polmonare, la tosse si reumatica che nervosa, a- 
sma, raucedine, dolori di gola, ecc. ece, 

Non havv: aitro rimedio cho si psssa somminisirare con tanti agovolezza an- 
cera si bambini, a cagione del suo grato sapore. 

Stante i felici suecassi ottenuti con questa pastz, per avidità di guadagno, non 
mancarono cantraffattori a mettsrno in voga alira abasando del nostro nome ; 
percui avvertismao il pubblico a guardarsi da questo dolo, respingendo quella 
che non venisse acquistata melle tre Farmacie SIGNORINI pssto in via 
Porta Rossa, yi: De? Nerli, presso le Logge dei Grano, ed in 
Borgognissanti, N° 116, FIRENZE. 


Prezzo ogni scatela L. 1 — al dettaglio centesimi 29 l’oncia. 


Premiata fabbrica 


EDE IPEPESFIDAETDE E. 


ed altri articoli di pelle 


VIA VACCHERECCIA, NUM. 8, FIRENZE, 
Spano in Perta-valori tascabili e da Banco sempliei @ coraplicati con 
variato serrature 0 senza, Portafogli con portamonete fini e erdinari. 
Si montano ricami pei suddetti fieneri como na in pertasigari, sacche per si- 
guore, ecc. — (Questa fabbrica, esistente da molti anni, è ia grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


ARTICOLI ARTICOLI 


4 QUERIA 4 74p, = 
FANTASIA qb DEPOSITI Urp RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene îl pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione în brevis- ! 


simo tempo. 


Vero 
(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEBAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


L o macramé amani) di lino filato a mano I 
sta STO Var COSE di arenili della rinomata | 


Maeran\6 da L. 18, 19, 20, 31, 22 o 23 la dozzina — Tovaglioli È 
a dorzina.. Tela fa pezza di 18 Matrici te 35, 16 stan E 160117 


SPEGIALITÀ DE-BERNARDINI 


Dirazione del BAZAR, via Pietro Verri, 


Chi desidera convincersi anticipatamento della superiorità di questo periodica, può acquistare come saggio 


Î all Ieduro de potassio 
oi J.-P. LAROZE, FANMACISTA A PARIGI 


{4 L'Iodarodì Potassio e un alterativo 
i reale, ua depurativo di una efficacia in- |l 
coutestabila ; unitoal Sciroppo di Scorze [i 
4 d'Arancio amare, egli é tollerato da qua- |j 
luaque costituzione senza soffrirno aleun 
sconcerto e la integrita della funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- || 
{ metto ni Medici d’appropriarne l’uso ai 
È diverti temperamenti, nelle Affezioni 
i n, ubercoloie, cancherose, od in 
quelle socondaris e lersiarie, non che 
fl reumatismi, per i quali eglie i) piu sicuro 


fi specifico. 


5;—Ancona, Colla 
e C*; — Bologna, 


ema, Sinimberghi; ie, V. 
i Sanguinetti; — Trieste, J. Sorravallo, 
i Zanetti; — Venezia, P. Ongarato.—Ven- 
| fi dita all'ingrosso : Torino e Napoli, D. 
| |} Mondo;<—Milano, Agenzia Manzoni e C*, 
| flestutti i commissionarii e droghieri 


t=T7= 
CONFERENZE 
POLITICHE LETTERARIE 


PER, 
DIODATO LEARDI 
DEPUTATO AL PARLAMENTO ITALIANO 


Inviare all’ Autore ver la pesta un 
Bigletto della Binca Nazionale di L. 2 
od un vaglia postalo equivalente. 


sceli dello stesso Antare, cioè: 
1° Consigli al Popolo Italiano; 
2° Almanscco politico letterario pel 1869. 


ee 
abili in- 


SI RICERCANO “iso 


‘ litografi. Nella lettera indicare in qual 
genere si distingua. 

|. Dirigersi a Giuseppe Pellas, Borgognis- 

‘ santi, Firenze. 


“TROVANSI D'AFRITTARE 


molti Appartamenti o Camere ianto con 
mobilia cha senza all'Agenzia Lom- 
barda in via Condotta, n. 18. * 


MONTTORE suo BESTIE 


i GIORNALE SETTIMANALE 
| con caricature 
l 


Si pubblica in Torino al Martali, 
ed ha per incarico di illustrare le gesta 
delle bestie più importanti, siano esse a 
, quattro o a dua gambe, selvaggie o de- 
| Mestiche, com o senza pel. 

Presso di abbuonamento 

î ano Semestre Trimestre 
(sta 231 150. 

1 L'ufficio è in via S. Dulmazzo, N. 20. 


| separa nerina SIR rc 


IL 4 £%A. 
GAZZETTA DEI LADRI 


uscito in Torino il 12° numere della 


Ladri, giornale settimanale, 
che, como lo indiea il suo nome, pub- 
bliea lo scroccherie, le truffo, i furti, le 
grassazioni, i ricatti è gli arresti che 
suceedono in Italia e all'estero. A un 

lornale simile non possono mancare nè 
materia nò i lettori. 
PREZZO D’ABBUONAMENTO 
Anno, L. 8 — Somestre,L. 1 75 — 
! Irimestre, L. 11 — Mose, cont. 40, 
Si ricevono francobolli in pagamento. 


L'Uffieio Ja Giornale è ia via S. Dal- 


LEZIONI 
\ DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOLX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati» 
«ando un metodo facilissimo per im- 
pararla in poco tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lin- 
| gu desiderano esercitarsi per parlarla 

cilento. Basta un mese d’esercizio 


| per acquistare questa facilità. 


Essa dà pure lezioni d’ inglese 
d’italiano. a AL 

Indirizzarsi in via della Vigna Nuova, 
N. 30, primo primo. 


— Presse A. Dante Forroni, {l quale 


Por partite si accorderà uno scanto. 
spedisao cen to vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze, 


NE. Saranvo mandati in dono ai sotto- ! 
scrittori alla 20 Confereazo due opu= | 


+ persone alle quali si prenderà misura — PREZZI MODICI IN CONTANTI. : 


(NEL 37° REGGIMENTO 


Si è pubblicato 


“UN GIORNO A MADERA 
,° UM PAGINA DELL'IGIENE 


D'AMORMH 
di PAOLO MANTEGAZZA 
Elegantiss. Ediz. in-8° vol. unico 
Prezzo Lire 4. 

Vendesi ‘all’ Agenzia d’ annunzi e com- 
missioni della PERSEVERANZA in Milano, 
via Pasquirolo, 12, la quale spedisce franco 
di porto in tutto il regno contro vaglia. 


ERDICINE co: PATHERS 
of FARLO, pipe di 


The way to preserve ono’s self from, 
to avoid, cure and heal short dated 
| diseases in the brief space of five days 
by means of the Paglliano Syrup, 
a purifier andref resher of the blood 
and humours, by I*rofessor Giro 
Isimo Pagliamo. In order that 
| everyone may be able to avail thems- 
| elves of this excellent purifier of the 
blood. — Solo Depòt at the Professor 
Pegliano's Establishimewt of London 504, 
| Oxford street. 


1 SIROP PAGLIANO 


EI 

| DEPURATIF.ET RAFRACHISSANT 
i LE SANG. 

|. Depòt général à Florence, rue del 
. Fosso, d. 

|. À Naples, rue Monteoliveto, 44. 

À Marseille, à l’Entrepòt ou M." le 
Professeur avait annoncé dans les 
joernaux qu'il tenait un Depot chez 

È PAGLIANO , rue Cher- 


| DOMINIQUI 
| chell, n° 48, il est venu è la connais- 
] sance qu'on vend qu'une execrable 
| falsification. 
Stimatissimo signor Profesora 
i In Dalmazia Spalata $ aprile 1868. 
Avendo veduto una sorprendente gua- 
| rigione per mezzo delle siroppo Pàgliano 
| da V. S. compesto, che fece la consorte 
| del Davide Gavazzatti; ora sono a co- 
| xounicarle la facolta del -V. S. che ha 
| compesto quel siroppo; la mia molge 
| feca tro parti felici prizii ed ìl quarto 
| doppo parto fatto naturale, -nasse una 
| iofiamazione al basso ventre. Ho ricorso 
al più bravo medicho onde riparasse la 
| sadetta infiammazione il quile mediche 
| curante erdino in fine per tre velte 80 
| sanguisuge dalle quale il risultato era 
| indarno. Finalmente si a!nniano dicendo 
di non sepere a cosa aplicare. Visto il 
male grave ricorso al altro medicho 
di questa citta il qual esaminato lama- 
lato si risolie a fare i salassi facendole 
| primo alle era 7 p. me. fino al domani 
: 6 p. m. fecs cinque salassi. Doppo fatto 
| quinto soguago il mediche curante con 
precise espressioni ora jo ho fatto l’ul- 
| timo tentato cho dovevo fare, voi do- 
| biate lssiare ‘lamalato in tranquilita 
| perche ora e senza rimasto una goccia 
| di sangue dalle sanguisughe e miei sa- 
| lassi. Così rimasto l’amziato per otto 
| giorni finalmente il medicho sscondo dei 
salassi nasso sfortunatamente una caduta 
! dalla quale si fece male il quale ha i- 
| stituito il sue Praticante medicho gio- 
vare il quale si prestava amorosamente 
per delibrare l’amalato per. dimostrare 
ia di lei capacità, ma invece la malatia 
| si imposesava con magiore gravita doppo 
| alcuni giorni nasse un roversio. Finzl- 
‘ mente comincio regitàre per bocha l’a- 
malsto per una spocha di nove gierni 
| se permette la VS. con imondezza sen- 
za avere potuto comunicazione inferiore 
visto a tali ecesi in riparabili diceva il 
| medicho curante richiamato in asistanza 
altri duo medichi a quello curante a un 
‘ consulto dal quale risalto di non potera 
altre cure aplicare di quelle del medicho 
curante le quali era del cristerio con 3- 
qua ta lelle quehiaiate di eglio di 
mandola, con cataplas caldo alle stoma- 
cho, finalmente l’amalato rivolte le balle 
dei ochi che non vedevasi l’iride che 
solo l’albumine per cagione della in ri- 
parabile amalatia non poteva esere mai 
Piu da nesun conosiuto in fine dai piu 
stretti parenti mon era possibile a co- 
nesere. Visto straordinario male, richia- 
mo per la seconda volta il consulto dei 
primi tre medichi, dal consulto risulta 
anunzio scensolato ‘none possibile tro- 
var rimedio, che la merte sarà lunicho 
Timedio se l’amalato ariva la sera non 
ariva la matina, in tale estremo: io sono 
ricorse al siroppo Pagliano' secendo la 
ricetta di V. S. mi sono applicato final- 
mente dalle ora otto di sera fino a un 
ora deppo la mezzanotte ho ripettuto 
per due volte al amalato che finalmente 
@ndecimo giorno nasse la comvnicazione 
inferiore in fine.in soli cinque giorni di 
cura con siroppo da V.S. priparato, ho 
deliberato la mia Molgo della în ripara- 
bile malatia, del qual siroppo jo godo una 
Opignione così ferma e sicura ‘che non 
esiste una simile medicina fer del si- 
seo MERO n i - 
inde ‘mi spediste per mio uso del ge- 
nuvino v. s. N° 50 botiglio, i 
Atendo quante prima le su dette cin- 
quan botiglie. 
‘o l'onore segnarmi con di i 
di lei devotissimo servitore Supa stima 


Pasquale Taburno. 


Tip. dell’Orrgiong; diretta da C. Carbone. 


esecuzione per le 


1 MUSICA — Chiunque desiderasse oc- 
cuparlo potrà spedire al Comando di dette Reggi Ti 
i docamenti comprevanti la sua qualità di Maestro di Musica. Pe gt 


Sono pure vicanti in detta Musica due posti i i ci 
MB. 6 um Fiscorno acuto. Posti di prima parte, cioè un’ Piston in 


ACQUA MINERALE 
i HE SALSO-JODICA 

3 3 DI SALES PRESSO VOGHERA 
138 

tig 


glandolari, negli ingressamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaio e durezze 
d’utere, previene i geli, cura lo manifestazioni ‘diverso della sifilide. terziaria. Si 
adepera anche nell’inwexse si internamente che asternamente, con bagni locali 
e generali. — Si spedisca ai richiedenti dal proprietario dott, Kanxsro BRUENATELLI 
e se ne trova ad le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 


lano farm. Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandel ., Tariceo, farmacista, 
uti preziosi ocreiltrroro Pri pt È 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte .il pabblics che ha aperte una fabbrica di 
Letti, Selà In ferro, Sacconi e Pagliorieei elastici, 
annessovi un magazzino di lune, erini e telerie per 
materasso. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, n. 7 
presso la Piazxa Nuova $. Maria Novella, Firenze 
(già in Forino, via della Rocca, Num. 25). 


TER, —- Lutti di fanvo com elastico da una piazza da. L. 40. a 50. 


| POMMADE TANNIQUE 


PER LA (RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


La Pomata Tammnica è raccomandata specialmente per ridonare ai Ca- 
pelli Bianchi, senza tingerli, il lore coloro primitive, essendo la sola 
riconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
della capigliajura; impedisce la caduta dei capelli, dà loro forza e morbidezza; 
previens il ritorno delle pellicole e qualsiasi affezione del cuoio capillare; si 
adopera come qualunque pomata. 

La Pomata Tannica essendo particolarmente un rigeneratore e non una 
tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa, ed 
il solore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
così il cattivo effetto del cambiamento treppo pronto che producono le tinture. 


PREZZO L. 6. 


(Fillio! et Andoque, Chimistes 49, Rue Vivienne, 49, Paris) — Deposito in | 


_— 


l'irenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


—__. 


NON PIU POMATE NÈ OLII 


ACQUA FRECCERI per il completo nutrimento 
conservazione e produzione * dei capelli premiata con 
medaglia all'esposizione del 1855-58 e 1861 
Inventala e preparata con tutte le cure possibili da STEFANO FRECCERI 
Profumiere brevettato di S. M. il RE D'ITALIA 
Via Nuovissima, N. 7, Genova 

A niuno dei varii pregi, a nessan’altra altrattiva della bellezza in ambo i sessi, 
cò la mancanza di qualche dono della matura fu giammai più sensibilmente de- 
picrata dai giovani specialmente, che la perdita dei eapelli. 

La causa delle calvizie si è la diserganizzazione capillare del bulbo îl quale 
solts l’iaflueste parassitismo di ua insette intercutaneo rismano infeconde; l'Acqua 
Frecceri, apsositamenta prepsrata, è la sela che abbia la importaute proprietà di 
distraggore questo insetto @ di facilitare una nuova polluzione capillare stante la 
espansione nervosa che no risente il bulbs stesso riorganizzato e fortificato da 
quest'Acqua. 

La canizio è pure prodotta da difette dol bulbo capillare rimasto prive di vi- 
talità. ed anche a questo grave inconveniente, l'Acqua Frecceri è specifico infel- 
libile, dipoichè per la sua azione richiamati in bulbo i principi vitali, rimasti 
paralizzsti 0 prevenendone la scomparsa , conserva indefinitamente il colore pri- 
mitivo ai capelli. È 

Quest'Acqua rimpiszza con grande vantaggio tutte le pomate ed olii adoperati 
finora per il mantenimento della capigliatura, non ingrassa la testa, anzi Ja man- 
Kona nella Leali vete si Dea perciò ISLA Segesta rata 

elli, e dà loro il più bel lucido lezza: meglio lunque altra, propt- 
pata a tale cf Prezzo della boccetta L. 150. tai 

Depositi: Firenze Casoni, via Teraabuoni; A. Dante Ferroni, via 'Cavour, 
n° 27. Livorno, Dunn e Malatesta, via Vitterio E ele, n. 11. LARA Da Pozzo. 
Milano, Bonaccini. e Salagé Torino, Cermaglia revano, Comelli. Napoli, Andre; 
Chiavari. Cuneo. Savona Delfino. Finale, Gherardi. San Remo, Musso. Voghera , 
Marabelli. Levanto, Tiscornia. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 


si pubblion ogni Lunedì 


Un fascicolo di otto pagin 
di mede, una tavola di aibdali ve si 
Questo giornale è particolarmonte 
de plein Alla interessanta 9% 
O esse m ° ò ho; 
non 
vità el’ 
chiarezza nelle ps eg 
Prozzi d’abbuomamente — Franco di porto in tutto il Regno 
Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. È. 


Spedire l’importo în Vaglia Postale in lettera franea alla Direzione del 
PICCOLO CORRIERE, via Pietro Verri, N. 14, Milano. 


POLVERE DENTIFRIEIA IGIENICO ROSA 


Proparata di Maguesia China. Questa polvere godo la propristà d'impodire, al 
tartaro di atta ai denti; sa e Teri vialcamanto è la caduta rintor- 
rando le gengivee purificando l’alite. Seatoletta cont. 30. 

\ Presso A. Danto Farreni agente commissionarie, via Cavour, n. 87 Firenzoi 


\ 


Fanteria è vacante îl posto dî CAPO. 


| 
| 


